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PnEsIDE:'iZA CAsA rt. 
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La sedula è aprrla alle ore 2 31 ~- 
Nessuno tlei ~lini;lri Ì! prescnlt'. Poco rlopo inter­ 

ven~ono i Minislri tl..llr. Finanzr, ilei Lavori Puliuli<'i 
e de11'1struzionc~ Pulililic:a. 

11 Senatore Seyretario Glnorl Lisci rLì lrllnra rlrl 
processo Hrbalc dell.1 tornata prt!cetlenlc che \·iene 
approvato. 

I Signori Sr,nat<1ri (;uar lahas<i, B.tllii Pinl'rra, ni­ 
scarelli e Della l.lir!rar(le;;n, chi(~dono, i primi tre 
un mr.se cli con~etlo, l'ultimo venti giorni, che \irnc 
loro dal Senalo accnrtl;1 lo. 

Fa omallic:io al SPnato il Preft•lln !li .'io\·ara lli".?li 
Alli cli quel Consiglio l'ro1·i11l'ialc relativi alla ."ìea­ 
iionc ordinaria del I 8W. 
li Presidcnlc della Corte tlei Conii imia il prP;;rnte 

Uessaggio cfolle rr.~istrazioni con riserva dal I u a tulto 
il 31 marzo UOJ: 

« Adempicnrlo al disposto ridia l1'1!l!C l::i agosto 
t8Gi, N. :~s:-i:i, il s.i11om·it10 si pr1·ci.1 lrasmettcre a 
codesto onorevole Uflicio cli l'rcsi.!Pnza l'elenco clelle 
registrazioni con riscrm f.1ttc dalla Corte cl(i Conti 
nella quindicina dal tu a tulio il :n marzo 1870. , 

Il /'residente 
llucuoQut:. 

Pre3identc. (JnPsl'elrnco sari1 come al solito de- 
lH1~it.110 i11 S,·~.·n:lPri.' ]H'r q11 1· S1' •11 · S t · h ,, · ,. · b •.>l'I • ena on e e 
\Orranno ro11sul1arlo. 

~;F.Gl"JTO l•EI.l..\ lll<C:\;SSIO\E IJEI, 1'110t;F.TTO Ili LEGGE 

,l"l,f.-\ nISCOS$10'."E IJELLF. IllPOSTE llinETTE. 

(,'ordine cfol !(Ìorrio porta il sc·,;uito della cliscussione 
d..t proi;etlo di lq.r~c sull.1 riscos<ione dcll1~ imposte 
•.lirdtr. 

So:-pend .. rrmo un momento h discussione, lino a 
1ant1 che non arrivi il Signrir ~linistro delle Fi- · 
nanzc. 

Senatore Sclalola. Poicht'~ ci è un t:1ntino di 
tempo, domJndcr..i la parola per fare una piccofa av- 

Presidente. Ila la parnla. 
SPnatore Sclalola. L:1 frella con cui ho dovuto 

compilare ')l!esti cmcndamr.nli per dislrihuirli, ha 

I fall•1 si ~h'.• son.o. o'.·corsi m<Jlti errori, che ne possono 
rcrulcre rnrnlell1g(bd1~ la sb1ificazionc. 

\ 

Mi riserbo quanrlo s:m~m·o a contr~pporli agli arti­ 
coli rii fare nei particolari emenùamenli I' nvverlenze 

. I~ 
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che crederò necess1ric, per ri.lurli a forma accet­ 
tabile. 

La sed 11 la è sospesa. 
Dopo Lre\'e intervallo entra nell'Aula il :\linistro dei 

Lavori PuLblici e poco dopo il ~lini>tro delle Finanze. 
(Si riprendo la seduta). 
Presidente. L'altro giorno, cioè venerdì, avevamo 

da cominciare la discussione degli articoli della let:ge 
per la esazione delle imposte dirette. Il signor Sena­ 
Lore Cambray-lligny, e il signor Senatore Scia loia hanno 
annunciato il~:;li emendamenti. 

Il Senato credette ber.e che si sospendesse questa 
discussione e !;i si portasse a qucst'opgi, onde potesse 
anche la Commissione di Fina1ua prencl1•r•! co:;nizio111! 
dr~li emou.lamenti pro posti. Questi r mcn.lamenti vrn­ 
nero 1listril1!1iti a l'i•1>c11110 de' signori S1•1J.1trri. 

~i o"• rarlnuntn I 1 r,.,mmi;;si1111c di Finauzi e·l ha 
preso intdli,:1·111.,. mi siµnori propo!:• nti. 

Il sicnor So·natore Sci..luia ha pr11p.1>to nnclu-, oltre 
:1;:li emun lanu-nti, 1·0111inci.11Hlo dal testo ili le;:;;c mi­ 
nisteriale, un titolo preliminare, fh,, o~nuno avrà veduto. 

Ora, domando al Senato se cre.l« che si del1ha •111e­ 
sto titolo mett-re in uiscussione , oppur,• se si aLbia 
a cominciare semplicemente dal primo articolo .!~Ila 
(,1~gr. 

111 se;;uito ml intellig.nzc passate tra il signor ~. naior · 
Scialoia e la Couunissioue , cp1rsta ha mo.lific.uo il 
suo primo articolo, nd P. convenuta presso a poco 
nrlì'urticolo del Senatore Scinloiu : 'ìui11di io, prima di 
tutto, .lom.mrlo se il titolo prdi1ninare dcv· essere 
messo i11 discussione. :;;e non si tlove;;;1: discuu-rlo , 
allora co:ninciercmo a discutere l'articolo I del pro­ 
getto cli h•gf;e.. 

Senatore Scialoia. ll!'manrlo h p~rc.!a. 
Presidente. Ila la parr•la. 
Sr:natorc Scialoia. Pri•i;herei il Senato <li comin· 

cinrc la dis~n . .,ionl' dq:li em1'nolamenti sull' a1 ticolo 1 
dcl prolf!l'llo 111ini3trrialc, pcrciocul1i·, siccome hanno 
potuto 1'1·•l1 r1~ i miri Col!rghi n~I titolo pn·liminare si 
riassurnr. I' i11,i,·me d~ll:1 IP;;;;e 'lll·llc risulterebbe dai 
miei rmrndamc11ti, eosiccl1i: lo si rlonebbe votare in 
ultimo, e c11sì fo1sr: <1ualclw articolo di esso titolo, in 
occ~sione ili 'Jll~gli emcn1b11enti che prrsupponi:ono o 
si rifrriscono allt cnse dettr. ni·ll'articdo medesimo. 
Presidente. C.omincier1•mo allora dall".irt:colo I dr! 

progetto ministeriale e dai relativi cmrndameuti. 
l'ìe do !t~tlura: 

TITOLO I. - Drnli rsattori comunali e c011sor:iali. 

"re Art. 1. Alla riscossione ùcllc imposte direllf! era­ 
riali e cli Ile so\·rimposte pr·•\inciali e comunali è prov­ 
vetluto con esattori comunali, a termini ùclla presente 
Jegµe. 11 

F"crio presente al Senato che larticolo proposto 
dalla f.ommissionP. (come anche qucl!o proposto dal 
Senatore s~ialoia) abhr:1cciano parte anche dr.ll'art, 2 
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del Ministero. Converr:i quindi limitare la discussione 
alla prima parte di questo emendamento. 

Legµo !"articolo ùel!.1 Commissione che sarebbe un 
emendamento all'articolo ministeriale 

" ,\rl. 1. Vi ~nrà un esattorè delle imposte dirette 
pPT ogni Man<l~mcnto. 

( Se in un ~!andamento sono più Comuni, questi 
costituiscono un Consorzio necessario per l'oggetto di 
qu1•sta IPµgc L'esattoria sJr;ì, o coafcrila sopra terna 
formata d:1lla rappresPntanza consorziale, o ùal Consi­ 
glio comuuale secondo i casi nel!"articolo seguente, od 
aµgiudicata per pulihlico incanto. • 

I.1•f!,:01 ora <1uello proposto d 11 Senatore Scfaloia: 
« \'i sarà 1111 esattore delle imposte dirette per oi:ni 

~lan.Jauw.11 to. 
« S1! in un ~!andamento sono più Coimuni, questi 

formrranno un Consorzio nrcessario pPr l'of:,;cllo <li 
qul':--fri ltl;.q:e. ii 

Trt• articoli stanno qni a fronte tra di loro. L'arti· 
colo I del proi:• tto Scialoia è in corrispnnd1•nza dt>l­ 
J'ar tirn1o I 111i11i~teriaie. 
Il seron.Jo romma 1lr·ll' articolo primo corrisponde­ 

nLb.~ in\·(·ce roll" articolo 2, però nell'articolo della Com­ 
missi .. ne il primo comma corrisponderebbe eg11al­ 
m1•nte ali' articolo primo ciel progetto ministeriale. Il 
Hl'O~do rolmma che verrdihe acl essere diviso in due 
parti, corisponderebhe ali' articolo secondo e ali' arti- 
rol·l ferzo. • 

So:natore Scialoia. Dùmanùo la parola. 
Presidente. La parola I! al Senatore Scialoia. 
Senatore Scialoia. Come vede il 'Signor Presidente 

larticolo quale 1\ stato compilato dalla Commissione 
e che natnr;ilmcntc io ho acccllato, pcrchè conforme 
111lc mio~ proposte, è nella sua prima parie rerfctta­ 
menlf~ conl\•rmc al mio erocnùamento all'articolo primo 
ùel pro~etto ministeriale. Poi vi i: la seconda parie 
che I\ il principio dell" articolo 3, ùei miei emenda­ 
menti. 

Sr. ben rifldte dunque I' onorevole Presidente, que­ 
st'emendamento cosi compilat'l non solo modifica il 
primo e il sllrondo articolo del prol:':etto ministeriale, 
ma anr.he il terzo: perchè nel terzo del progetto mini­ 
sti,riale è detto r.he I' Esattore sarn nominato per con­ 
cor>o ali' ~sta pubblica, il che è !DOdifìcato tfallH 
seconda parte tiell'cmendamento della Commissione 
che sar,·bbe la prima parte del!' emendamAnlo mio 
allo articolo terzo, la quale per lo appunto indica il 
modo della nomina drgli Esattori. Sicchè quest' arti­ 
CG)() come lo ha compilalo la Commissione, conliene 
due parti, una <ldle quali modifica l'articolo primo 
ministeri~le, laltra morl11ìca una parte essenzi~lissima 
(!dl ·articolo 3, e non dell'articolo t. 
Presidente. La parola è al signor M111istro de!IP. 

FinanT.e. 
:Ministro delle Finanze. Mi pare che in sostanza, 
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come diceva egregiamente testè l'onorevole Senatore 
Scialoia, la proposta nnvellarnente fatta dalla magglo­ 
ranza della Commissione, comprenda anche la pro­ 
posta dell'onorevole Scialoia, per cui la proposta del 
Senatore Scialoia e quella della maggioranza della 
Commissione oggimai si riducono ad una sola che si 
compone di due parti, la parie prima dice : ' Vi 
sarà un esattore della imposte dirette pfr ogni ~!an­ 
damento. Se _in un Manùamenlo sono più Comuni 
questi formano un Consorzio obbligatorio. » 

La materia decisa in questo, è nel progetto mini­ 
steriale contemplala da due articoli, l'articolo primo 
e il secondo: l'articolo 1. che dice : [ alla riscossione 
delle imposte direue si provvede con esauori cornu­ 
nali,~ l'art. 2. che rn~!!iungr. : « i Comuni posi-ono li­ 
beramente formare dci Consorzi, ' e quindi so1101 i \;li 
emendamenti del Cambray-lli;,:ny. i quali premettono 
che nel caso in cui tutti i Comuni componenti il 'Lrn­ 
damento non vogliano esattori comunali, sia il ~(anda­ 
mento il Consorzio obhiigutorio (li que;li Comuni. 

Per cui sia la proposta della maggiornnz« della Com­ 
missione, sia quella dell'onorevole Scialoia si contrap­ 
pone all'art. 1. e ':!. <lei progetto ministeriale emen­ 
dalo anche dall'onorevole Camliray-Di~ny. 

Se vogliamo procedere con semplicità, mi p:ire che 
ora sia da porsi in discussione la prima parte: 
decisi questa, discuteremo poi come si del>ha proce­ 
dere. 1 

Presidente. È aperta la discussione sull'art. I. 
La parola è al Senatore Bereua. 
Senatore Beretta.. Gii1 nella discussione generale 

si ebhe a parlare- di cifre p~r dimostrare quale sia il 
sistema che abbia dato migliori risultati, e quindi pre­ 
feribile a seguirsi per la riscossione delle imposte di­ 
rette; ma su queste cifre vennero falle molle osser­ 
vazioni, e si vollero trovare anche delle contraddizioni. 
Teste però venne comunicato a tutti i signori Senatori 
il progetto dei provvedimenti finanziari che contiene 
cifre esatte e precise sullo stato dell'arretrato delle 
imposte dirette, 

Questo staio presenta in totale un residuo di arre­ 
trati di 138,~IO,H>i lire che potrebbero quasi coprire 
il deficit dell'anno corrente, se si potesse riscuotere. 

Questo arretrato complessivo si divide per 42,3:i i,000 
lire sull'imposta fondiaria, e per !.15,855,943 sulle im­ 
poste dei fabbricati, della ricchezza mobile, delle vet­ 
ture e domestici, e dei pesi e misure. 

Se noi guardiamo per quanta parte entra il Lom­ 
bardo Veneto in quest'enorme cifra di debito totale 
noi vediamo che per la porle fondiaria di 4:! milioni, 
354 mila lire, complessivamente il LClmbardo \' cneto, 
il quale è ill1(IOSto in proporiione di quasi 1in terzo 
di tulla Italia fi•'llra semplicemente debitore di 3 mi- ' ~ . !ioni e 651 mila lire, delle 1piali 1, 2(18,:H 4 hre sono 
a1ldelte alla parte della provincia di Pa1·ia che stac­ 
cata dalle antiche province venne aggruppata alla pro­ 
vincia Lombarda. 
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In quanto ai 95 milioni s:;5 mila lire J'' r tulle le 
altre imposte dirette, figura il Lombardo Ye:iclo per 
soli cinque milioni, mentre r;1ppresenta 1wr la sua 
quota, il quarlo di tulio l'importare delle imposte di­ 
rdte medesime. 

I ~f.l su queste rifre, come diceva, si fecrro delle os­ 
servazioni; si disse, in IJUanlo alla fontliariJ, che que­ 
sto era dipentlenlr, (nelle anliche provir,ce) dalla 
mancanza dci ruoli, o da altre irref;olarilà dell'impo­ 
sta stessa, per cui non si possono trarre le in1luzioni 
direlle che si vorrebbero. 

Si diss~, che non si polr.v;rno avere per precise le 
, rcslanzP. dPgli anni antcccclenl1 al 18ti'.l. 
I L.1scian1I() quindi pure in uisparle per un momento 

I 
questo arrelral'l compl••ssivo, mi limit··rò a fal'e al­ 
cune osservazioni sulla tabella Il c:he ripwrda il solo 

· es(:rcizio 18G0, r. soltanto per qnanlo ril)ultnla le altre 
imposte dirette, esclu.'a la fondiaria. 

Queste imposte, o Sil(nori, sono la imposta dei fabbri­ 
cati, della ricchezza mobile, delle 1·et1ure e clomcstici, 
dei pesi e misure. Per quPstr. vi è una legge unica 
che ne regol.1 le moda1it~ di pa;:amento in tutto lo 
Stato; ciol• $i deve applic.ir.. ~uest'imposta sopra de­ 
nuncie dei contriLucnli accerlalf, rnn ruoli dei:li agenti 
fìnanziari, li11uidate dalle Commissioni Comunali e pro· 
vinciali. L~ dilforenze sul(li arretrati non possono quilllli 
allribuirsi eh~ al vario sistema di riscosòione. Or bene, 
emerge dalla tahella H, che le imposte direlle ma\u­ 
rale per questi cespiti a tullo il t8lì!I, sempre esclusa 
la fondiaria, ammontano a ii,420,3()() lire. 

Di qnesta somma è caricato il solo Lombudo Ve­ 
neto di 18,GI i,ti:-i':! lire, che costituisce quindi quasi 
il 11uarto del tolale imporlo. Euhene, l'arretrato del 
Lombardo Ven!'lo si riduce a 1,2~1(),f,8\) lire, men­ 
tre gli altl'i compartimenti complessivamente colpiti 
da queste imposti~ per :11.t in ;'18,805,000 lire, sono 
in arretralo di :W,()J ::i,282 lire. Il Lombardo Veneto 
in conseguenza ha un arretralo di meno del i per 010, 
mentre le altre province in complesso sono in nrrP.lrato 
dcl 53 per 010. 

Queste cifre sono silfottamcnte evidenti, che dovrei.i­ 
bero indurre il Senato a trarre la conseguenza, che il 
migliore sistema per la ri-;cossione delle imposte, se 
si vo~liono pure esig<'re, sia quello della lc1rne del 
Lombardo Veneto; legi;e sancita dalla Patente del 1816 
tuttora vigente in quelle province, modellata su quella 
che gia era in vigorn anche sotto il Regno Italiano. 
Quindi questa legge la quale regola, per quanto ri- 
1;uarda l"imposla fondiaria, una lerza parte <li tulta 
l'Italia, e regola per un quarto tutte le altre impo:.ie 
dirette, è, a senso mio, quella che deve essere la pre­ 
ferita. 

Ora, noi vediamo che appunto in questa legge è 
prescritto, che 1;li esattori debbano essHe comunali, e 
lutto al piu anche in essa è conlemplato il caso del­ 
l'autorizzazione di riunirsi parecchi Comuni in Con­ 
sorzio. Colle modificazioni invece che vengono oggi 
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proposte all'articolo primo della leirge, la quale è con· 
sona appunto ai principii dell:1 leg;:e vigente nel l.om­ 
hardo-Veneto, si vuole imporre un Cousorzio obhli0a­ 
torio per Mandamt•nto. 

Questo sistema ha gi:\ fatto le sue prove, a quanto 
si assHisce, n-l H1•gnu X:1polelano. 
'h, o Signori, 111·ll'arrelr:110 complessivo dcl ::i3 per 

010 nello' province non t.omb.mlo Yenelt', le province 
Meridion;1li hanno quello 1ld i:i per 010 sulle imposte 
dirette non reali. Du11q111~ io credo, che non siano .lu 
prendersi per 111oddlo. 

D'altronde, cnrne \'t•lt-tc radunare tutti i Comuni ili 
un Manola111cnt11 sollo n11 medesimo es.ntore? 

Se ha sempre reso un Lucri' serviziu l'esattore co­ 
munali! qual er a nominato nelle province Lombardo 
Venete quando le in11'oslo• erano limitate, P. lo rende 
anche attualmente con tutt« l'c-lcnsione che venne 
<lata alle imposte, io credo, clw ri dobbiamo attenere a 
IJUeS!O sistema, e non oLb!i~al'I! i C1,111n11i ad associarsi 
per avere un esauor« lontano dal Comun« me1lr,si1110. 
Se poi fu utili', e si può dire necessario finora, tanto 
più lo diventerà in avvenire, ora che si viene a so­ 
vramettere altre imposte non reali in tutti i Comuni. 
Perocchè, se voi fan-le un «sauorc mandamentale il 
quale abbia sollo di se 211 o :io Comuni, come accadi! 
nel Lombardo-Veneto in alcuni ~bndJmen1i, Voi a­ 
vrete un esattore il quale avrà ~O o 30 ruoli d'imposi•! 
d'ogni genere per quanto riguarda lo Staio e !J Pro­ 
vincia: avrà poi ancora di più il ruol" pl'r la tassa 
sul bestiame; il ruolv per gli esercenti olazio consu1110; 
il rnolo ciel fuocatic,i o ta.;sa di famii.;lia, se~ondo che 
i Comuni la vorrJnno ap1.Jicar~, il ruolu sulle tasse 
locJlive, e pr1i il ruulo d·~llt! entrale coomunali, ritcuuto 
che l'esattore deliba fore anche il ~ervizio di cassi,•rc 
del Comune. 

Come miele pretender~, o Signori, che un esattore 
per ~landa11Jento il quale ;obLia sotto di sè tanti Co­ 
muni, pos;a aver.: la f;wililà, per uon ùirc la liossiLi­ 
lil~, ili farn l.1 risc•·ssiune sopra tanti niuli '! 
lo cretlu, che questa si.i una delle rahiuni princi­ 

pali per cui male riescè ••J'puuto nelle l•l'Ol'ince uieri­ 
dionali la ri.sco;sione pt•I' M;111darnenlo, a fronte ùcl si­ 
stema che fu messo a basP. imi Lomhartlo-Venelo. 

Non vedo quindi u1u ra~io:ic per iscostarr.i tla un 
si.slr.111a il 11ualtl ha per sè l'"spcrienza, t!d una t>spe­ 
ricnza chi' Jll11·la tr 11!0 vantaggio allo Stato, per sce­ 
i;liere un sistema d1H,rso. 

Dic1,va la Commissionr: nor\ è il sistema :'iapoletano 
che noi vi proponiamo, noi ne ;1Lbiamo im111;iuinalu 
un altro che lia raccolto un po' da uno, un po' 71a un 
a!\ro sistema. ~la io lorno a dire eh••, 1piantlo se ne 
ha uno lmouo, utile, clic r1•11dc, ,~ che /'a esit1e1•c 1·eal­ 
me11te le impo~te, mi pare che ùobbiamo scostarci il 
meuo po~siliile dal mc0l1·simo, e non avve~lurarci i11 
uno nuorn. 

La tliflìcollà somma di questi esattori mantlamcnt~li, 
credo di aven·ela esposta accennando a tulli 11u1:sli di- 
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versi ruoli per tante diverse imposte, che sarà impos­ 
sibile racco;;liere lu\ \i in una mano sola; meulrc 
i:i,fce il r .. re i ruoli Comune per Comune, ne renderà 
ass;ii più facile e più precisa la compilazionf, \·ieppiù 
~ssicnro.-rà I '1•sazione <lellt! imposte, e assai minore sarà 
il peso rhc ,·erra imposta ai conlrihucnli onesti che 
ad.,mpiuno con prr.d>ionc ai loro doreri, per fol'orirc 
qu .. lli che ~ono meno procli1·i ad esrguirc le leggi. 

l't:r Lulltl tpieste ragioni, io preDo il Sf.nalo a vo­ 
ler~i attenere all'art. 1 proposto nel progetto Mini­ 
str·riale, chr staLili~cc che gli esattori dcbLono es­ 
sere romunali, s:1lrn, come è dello nell'art. 2, la fa­ 
coltà Ji Comuni di riunirsi i11 consoriio per rcsa­ 
zioni~ di queste imposte. 
Presidente. L~ parola è al Senatore ,\mlìlTredi. 
Seualorn Audiffredl. Quanto ho uùilo accennare 

dall'onor1:vole Sc11:1lorc Dcrttla, \'iene ùa me intera­ 
m<"nte appog~i~to. 
lo al'l'ci da fari: delle queslioni pregiudiziali sull'in­ 

sirme 1\d pro:;ello mo<lificJlo Jalla C1JmmissionP-, ed 
auchc su qu1•1lo dr! ~lini,lt~ro, ma per ora credo bene 
di non cnlrarc in 11uesta discussione, che ra\viso su­ 
perflua, lrallandosi ora dcll'11rl. 1 e mi riservo a 
tempo opportuno. 
Presidente. La parola è al Senatore Porro. 
Scnalore Porro. Procureri'1 di limitare le mie os­ 

servazioni all'art. 1. del progetto Ml Ministero, al 
quale l'e11nero proposte motlificazioni dalla Commis­ 
sione <li Finanza, dall'onorevole Senatore Scialoia e 
dal conte Cambray-Dign~·. 

Il concello della legge era di assegnare il carico 
dell'esazione al Comune od isolalo o raccolto in Con­ 
sorzio ro!outario con altri Comuni. 

Cogli emt•nd.1mcnti prcse11tali im·ece si vorrebbe 
trasferire 11uest'onere ai Comuni legali coallivamenle 
in Consorzi )landamenlali. 
li Conte Carnbr;ry Digny, menlre sembra fermo a pro· 

pu:;naré il primi1ivo ùisposto della lc0gc, allcnrn<losi cioè 
all'esazione per mezzo dei Comuni, ammetlP, che qualora 
non si potesse oltr'nere l'assunzione di simile s.,rvizio 
da parte del Comune, itl via sus>i1lisria vi supplisse un 
,·incolo coatlo fra tutti i Comuni del Mandamento. 

Credo rhe questi emendamenti travolgono lulla la 
economia della legc;•i proposta, e possono i;enerare un 
sistrma <li rsaziorw di imposte estremamente i;ravoso 
per i contribuenti, e i 11uali poi si trovano al tre si pri­ 
\'ati di potH istituire con conveniente economia i ser­ 
vizi d~lle Tcsort'l'ic Comunali. 

La Commissione :li Finanza ha credulo trovar fa­ 
cile questo pas;:a~gio Ù;1ll'Esattore Co111unale al Manda­ 
m1•ntale, 1J;iccl1è credette accertato che i Comuni erano 
già nella abitudine di consociarsi per adempire a 
11ucsto servizio. L'onorevole RclJlore della Commis­ 
sio11e tli Fina11za, ;,vHrli appunto 11uesto fallo citantlo 
il modo con cui si distril.Juiscono le Esa\lorie nP.Jla 
Lombarùia accennanil1> che, mentre il numero ilei Co- 

' muni in quella regione ammonta ad oltre 1 iOO, sii 
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Esattori si limitano a circa 600. Questo folto di un 
unico Esattore che ;;iova a tre Comuni raccolti in Con­ 
sorzio, persuase al lìelatore della I.omnnssione cli Fi­ 
nanza, che fosse ovvia la istituzione del Consorzio ,. 
che agevole tornava il dare ad esso un caratter« le­ 
gale ed obbligatorio ed estenderlo al'a circoscrizione 
del Man<lamento. 

Ma, Signori, o questo concetto IJ superfluo, o è 
dannoso. Se il Consorzio volontario fra i C·•m11ni 
adempie lo scopo di conciliare l'interesse dt•llo St:1to 
coi riguardi di comodi pei cuntriburnti ; in questo 
caso a che aggiung.·re un ]pµame obbligatorio a quella 
consociazione d'interessi, che naturalmente si forma 
fra i Comuni ? 

Se poi il Consorzio mandamentale formalo pe·r vin­ 
colo coatto, non è dettato dall' ordine 1lr.ll' interesse 
comune, ed anzi lo urta e scompone; ed allora quale 
legittima giustificazione vi sarà per imporre 1111 obbligo 
ai Comuni, i quali parimenti potevano prestarsi ad 
assumere il servizio dell'imposta anche isolati? 

Tenendo calcolo dci dati esposti dall'onorevole Re­ 
latore d1·lla Commissione di Finanza, sulla distrihu­ 
zione delle Esattorie in Lombardia, abbiamo appunto 
·che il Consorzio è limitalo in media al numero cli J Co­ 
muni. 

Se i Mandam(·nti fra cui si divide il territorio ciel 
l\egno comprendono in media :; Comuni ciascuno, 
proporsione non molto lontana dalla entità delle• esat­ 
torie sovraccennate, è ben lungi dul verilicursi pari 
corrispondenza di dati nelle province che componevano 
la Lombardia. Qualora si ratTronti che einque delle 
province principali di quella rcµione, e che da sole 
raccolgono 516 della sua popolazione, si trova che la 
media dei Comuni per ogni Mandamento non i>. cli ;, 
ma bene di 1f>; cd in alcune Provinre anzi tino rn Co­ 
muni si raccolgono per c.gni ~landarnento. UrJ fimhi· 
non mi verrà provato che i servizi agevoli e comodi 
in una circoscrizione di 3 Comuni siano con perfetta 
parità , agevoli e corno li nell' esteso territorio di 
19 Comuni, non potrò rirnovermi dalla convinzione, 
che il vincolo che si vuole imporre a questi Comuni, 
non sia contro gìi interessi naturali e dci contribuenti 
e dello Sta to. 

L'identico appunto si conf~rma altresl, qualora si 
consideri la condizione falla all'appalto dalla circoscri­ 
zione di ALinclamento, basandoci sempre sui dati rife­ 
riti di un Esaltare per :l Comuni in quelle province; 
se vogliamo arguire quali sieno le condizioni cli questi 
esercizi, per lii entità delle cauzioni che in media si 
richiede per ciascun Esattore a garantire la quarta 
parte dcllt imposte~ annue, non andrtmo lonl:111i dal 
\·ero nell'asserire, che 1·3sa non supera qualche migliaio 
di lirr, forse non oltre le G ad Il mila. 

Se vogliamo invece rag!-(ra;>11are i servizi <li Consor­ 
zio mandamentali e la me•lin di cauzioni con identico 
calcolo, si elever;ì almeno a 60, iO o !IO mila lire. 

Devo dall'esposto dedurre la conse.,u1~nza, che ac- 
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coli~ l'appalto per Mandamento, qualunque lusinga è 
tolta di frenar(' il pre.mio papto all'appaltatore entro 
quel limit<: ristretto che attualmente si ottifne dai l'iù 
num••ro;;i rip·1rli di esallnrir. Ci qfug~e una d;isse di 
aspiranti, e l'asta ,;u·à cirws(!ritta a qud pochi cha 
sono dotali di I 1q.:hi nwzzi, ma dw :ippunto in ra­ 
):ione dl'l\11 scarso l11ro numt'M, e cah:,,latc k partico­ 
lari corHlizioni di simili ap11alti, in territori estesi, noa 
si :ippros,i1nera11uo sen1.:1 ess•~rvi attirati eia lucri assai 
cle \ali. 

L~srio al Senato il consider;ire J., c:nnse~uenze di 
11u•.to fotto ed il peso rhr tleri,er~ ai contrihnènti. 

r-;;, pos;o oruetlere un altro rifi1•ss•l per mc purn l(r~­ 
vissimo, quello ci11è che si riforisl'e ai servi~i Comunali. 
1:: impos,il1ile n1!lla pr:i1ic,1 attuazione del J>roposlo si­ 
stema, che un E>attorr mandami nt:ilc abbia contcmpo­ 
rnnPamente a poter fore il ser\'izio di tesoreria per 
15, per ':!O, per :!O, e fino a 3~1 Comuni. Da 1111 lato 
11uincli, si \;raveranno i contribuenti cli un onere 1;ra­ 
vissimo per il servizio 1lell' •·sattor\a nei rnpporti collo 
Stato; d;ill' altro si a~gitrn~erà altro peso per lo sla­ 
hilime~nto cli sin~ .. l·· trsoreric C11m11nali. 

Per questi moti1·i, e J',•rm~ndomi unicamente ai com­ 
parali concetti ciel pro~rnlto ministeriale e degli emen· 
eia menti proposti ali' artirolo I, esprimo il voto, che 
tali emencla111c11ti sicno r1·spi11ti. 

Io h1> preso ar1lire nel -rip~ll·rP. rp1rsti riflessi, perchè 
cr.,clo mi 1 rlovere, come citladino e come Senatore, cli 
coml.•aller!\ ars;Qmrnti e conci~tti che veu~ono propu­ 
gn:1ti •la eloquenti oratori, perdu\ li cre:lo meno ri­ 
spon !enli alla oppcrtur.it:ì. 

lo 'lnindi tomLatlo questi •·memlanll'nti, percht' trovo 
che essi non corrispondono alle cnn1lizioni di una buona 
le:;l!:e di esazione; li comLatto poi come inopportuni, 
prrd1r, accolto q1ir,sto c"nct'lto, In nostre discussioni 
rli1•;;1<heranno p1·r anentura e 1laranr.o adito a n11oi·i 
studi, i quali, se 1wnno indirizzar11 la mente a dotte 
speculazioni, la tlistolgono .lai!' addivenire ud un prov­ 
Vf.tlimento pronto e1I P-flìcat:e. 
Presidente. La parola è al signor S1'natore CamLray­ 

Ili~ny. 
Senatore Cambmy- Dlgny. Sirnori Sr:nalori, prima 

di fermarmi s11 ll'aqwmcnlo che adesrn si tratta, sulle 
1lispo;;izioni doè de\ 11ri1110 articolo, io senh il dover~ 
cli fare al Senato una hrev" dichiarazione. 

Un fallo sin~olarc si è wrilìca to in questa discus­ 
sionP.. l,'onorernl1~ Senatore Scialoia espose nèll'ultima 
at!11na11za alcuni 1:11nc:Plti ll'11il1•nti a moililkare in 
parte Li leg:;c proposta d31 MinislPr11, Formulò poi 
qn1•sri rnni concelli in un certo nurnero di emeitda­ 
nwnti; ora la Commissione di Finanza, ahhand,inan1lo 
a qua:1lo pare il ~uo 1·01•tr.1i'ro~1:llo, ha adt:rilo a 
11111'!111 d1dl'onnrcl'.>I~ SPnat>. 1• S1·1aloia, che per la 
111•11e 1let;li f!rllC11tL11r1enti p1'r •I num1•ro dc;.;li ;irticoli 
proposti J'UO dir'i 1·rrarrw 11~ un 111111\'0 p1· .. grllo. 

Il rontroprr!!~llO d1•!1,1 Commis•io11n è clu11e1ue aL­ 
L,1111l1111alu. 
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~b quando io proposi al S•·tnl~ tro~ o quattro emcu­ 
dameuti, io mi prop·•:,i Ui•1•u11Lo di trasfuu-Ier e hrevis 
simamr.nte nella lq~~e l'ropo-ia 1l:ol ~linistero qin-i 
concetti st-ssi, dell'onorevole Seuatorc Scialoia, i quali 
mi apparvero i più opportuni, , 

lo sµ1:ra1a iuercè quei qu.ntro o cinque emendamenti ! 
di ra~i:iuni;erc lo scopo di conciliare 1,, opinioni di- i 
verg.~111i, rii soddisfar» allo scopo che si p,1·a proposto I 
l'onor-vol., Ministro delle Finanze, che ciuè non fosse ! 
una nuova l1•l:(g1: che uscisse dallo• 1klillf'r;1ziol' i 1IPI : 
Senato, nia eh" alla Jeg~c ormai volata d:dl'altro ramo ! 
dd Parlamento si intrt;1luce"1~ro quelli: mudiflcazioni [ 
che pol1•vano farle i:o110<:;.:uire il nwi:giorc numero di l 
arlesiou i. 

Queste, o Signori, ora lo s2opo di qnc~I i emenda­ 
menti da me 1•rnposli. 

E dopo avere nccuratarncnte esaminato il lavoro> 
dell'onorevo:e Scialuia, a.ìouato 1lalh C11rnmissione. J 

dichiaro che fino ad ora non ho n-ssuu» ragione rii I 
mutare pcnsirro ; sol.un-nte dirò a suo tempo, e a volta 
a volta che verranno in di-cus sione, il sentimento, che 
mi ha mosso a fare quelle proposte che sono conte­ 
nult~ nr~i mi<'i emendamenti. 

Intanto però io sento il dovere di combattere con 
tulle le mie forze la proposta di mutare l'esatture 
comunale in es utore mandamentale. 

Mi si 1linì che io ho folto u11 passo verso questa 
idea coll'emendamento proposto all'art. 2. I 

Ma, o Signori, io tenero forma la massima: nel con­ 
celio mio, I'esa li ore rlovP.\'a 1•ssPre w1111rnal1~ , e sola­ 
mente era da w1lere in qual modo e in qu~li casi si 
pote,se avvici11arsi al concetto dell'esazione per M.in­ 
damento. Principio fondamentale rlella l~gge era e 
doveva essere l'esatto1·e comunale. Ora, o Signori, 
notevole è la di!Tcren1.a, a parer mio, fra l'esattore co­ 
munale e l'esattore mandamentale. 

lo non ripelnò le osservazioni falle dai olue miei 
colle~hi che hanno parl~t·• prima di me, però io 
rlehho a~µiungrre alcune os>ervazioni al Senato che 
si riattaccano a Ile idee che o·ssi hanno esposte. I 

In primo luo~o, o Si(!nori, 1p1csto 1winr.ipio assolu10 J 

d1•IJ'csallo>re 11;andamrnlal1: che la Commissione I' 

l'onorernle Scialoia vo1-r1·hurro ora introdurre nella I 
legi;e osla rPrtino al sistema dellr• province Napole- I 
lane; imperocch/> nelle proviuce '.\apolrtane ~ lalla fo- i 
collà a lutti i Comuni ili aHre l'csattor1·, e soltanto: 
qu~n1lo i Comuni i quali camponµono il m:inrl.rnwn10, ; 
non si trovano •faccoriio d'ill'er tutti J'esau .... e Co-• 
mnnale, intervieni! il l.overno, e n••mi11.1 il perct'ltorr! . 
man<lam•:nlalc. Qu.,st'ultimo adun1p1e nel!~ province : 
N~poletan" non è neppure la norma, lii ugola fontla- : 
men la le. 

Sarebbe pertanto un'innov:1zione qnrlla che s'an­ 
drebbe ;1 fare che coutra&lerebbe ai ,;i,.11•mi di quasi 
tulta Italia. 

\"oi a\et1: udilo gli onorevoli prcopinanli osservai e 
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quali diffirnltà nasctJrt•bbero dore i Comuni simo 
t•in:oli q11a1110 lii do\'C ,;0110 pi1'1 vasti. 

E qui io non ripe:Pru le cos•J delle tanto eloquen­ 
tcmc111e, e rnn tanta co~nizione <!dia materia dai due 
miei onorevoli Colle<;hi Porro e l"lt!rella, ma aggiungerò 
un'o>servazion" che ad essi è sf11~3ita. L'Esatlore man­ 
tla11wntale, o Siirnori , ,.i obbli~l!erPbbe a dividere le 
grandi cil1:"1 in IMJte 1•s;1ttorie 1liv1!rsr.. 01·a, se io non 
m'inµanno, in tulla I1alia non vi è forse che Napoli, che 
sia dil'isa in tli,·er--e Psallorie. 

z:,,a i-oce. Anche Torino. 
Elihe1w, 'ti:ano, Fi1enze, Vo·nrzia, Pd altre grandi 

r.111.'1, n•n ha11n11 'luestc su.Idivisioni. Ora, io faccio 
os:;Prvare, che lii dovo: non ;, in uso la suddivi­ 
sionr in r1iversc rs;illorie è assai pericoloso l'introdurla, 
spl·cialm1·111e in rpielli: cill~ dov~ frequentemente si 
cambia di allol(~io. lo vi so dire che in un paese dove 
.<i .:ambia fre111ienteme11le di allog;;io, come a Firenze, 
\'oi non a\Tt'Sle nrni i ruoli in rPgola, Vvi non po­ 
lr.,slr. mai esser,~ enti d1·lla vostra tsazionr.. 

Dutlfjue, o Si;;nori, qua111lu io nell'1:111endamenlo che 
proponeva all'art. 2'', a•1uncltel'a si la divisione dci 
~ra111li Com1rni, ma facol1ati,·a e subordinala all'appro­ 
vazione dd }li11istro ddle Finanze, il mio concello era 
questo: che quei L:o:nuni dove la suddivisione er;i già 
in u'o potessero mantenerla, ma che quelli i quall 
non avevano m~i arnlo quesle sudrlivisioni, potessero 
fame a meno. L'arlicolo proposlo dalla Commissione 
risohe la quislione, mi permettano gli onorevoli miei 
Culle~lii la parola , ron una sciabolata, e obbliga 
lutti i 1;randi Comuni " di,idersi in Mantlamllnli, a 
dividersi in tante esattorie col rischio, ripeto, di fare 
uu'urriLile conrn~ione. 

lo adun11ue, Sil(nori, riservandomi a tornare sopra 
la questione <li sa11ere. se e in che misura si debba am­ 
mettere il Consorzio ohbli~alorio per i piccoli Comuni; 
intanto pre;;o il Sena lo a tener formo nel 1 u articolo 
il concetto fondamentale dell'esattore comunale. Si 
potrà nel 2' articolo lransigere in qualche modo per 
raggruppare quei Comuni che sono troppo piccoli; si 
potrà stabilir•: ~urne d1·l1bano essere fatti questi Con­ 
sorzi, se non 1.Jasta quello che è d~tlo nella legge, si 
potrà accettare l'emendamento che ho proposto od 
un altro q11alun111w, ma adesso, come punto di par­ 
tenza, per carità leniamo fermo J'rsattore comùnale ! 
Presidente. La 1oarola spella al Senatore De Gori. 
Senalorll De Gori. Dopo che l'onore\·ole cr.io Col­ 

lega, ed in quPsta circtistanza, socio in causa, il Se­ 
natore Porro ha parlato in nome della parte dissidente 
della Commissione oli Finanza, cioè della minoranza, 
io sono di\'enulo una minoranza dl'lla minoranza. 
·/larilù) 
Per con~e;;uenza lascio giudicare al Senato a quali 

proporzioni sia ri1lutlo ! 
Ed è appunto in ragione di queste proporzioni, clw 

potranno avere valore !e cose che sto per llirP. 
La questione se l'esattore dehba e~serc stabililo per 
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Comune, o per Man(famellto, a mio avviso, hiso~11a ri­ 
solverla con un criterio chi; risponda a due fra i;l'in­ 
tendimenti che si propone 1111a l~l!ge ili p -rcez inne 
d'inrposte, i qu.rl], come ebbi l'onore rii dire nell'esor­ 
dire c'i questa discussione, sollo tre : esii;i:re il più 
possibile; esigerlo col men» possibile di spes»; rsi~crlo 
colla minor possibile moh·sti:i etl inrornudo ilei e .n · 
tribuenli. 

La questione dell'P.sig~•c il più possibile verrà trat 
tat.i in altro momento. 

Il dilemma se lesazioue debba costituirsi per Co­ 
mune o per Ma111lam.,nto sia <li frnntc ai ùue scopi 
che si voglion» ra11giun~er•\ cinc di esigere col meno 
possieile ili spesa, t:oll.1 .niuore possibile molestia e 
disagio del contribuente. 

Posta la quustiune di fronte a (JU<!Sli due proponi­ 
menti, mi pare che rnoll" Iacilrnente debua 11•'1l'<rnimo 
d~gli altri risolversi, come, per dire la verità, senta 
alcun dubbio si è sempre e Iino da princil'io risolta 
nell'animo mio. 

~ evidente che, tanto pili c,tcs:i è la 1wrifrrin nella 
quale si deve esercitare l'asione, tanto viene a dimi­ 
nuire il numero di coloro i quali, o eletti (11'1' un~ 
forma qualunque di elezione, o concorreuti per i11- 
canto, p11ssino adire quell'ufucio, inqu mtuché tanto 
è più circoscritta l'es.ruoria, ta-ito più foci11: 1• il tf•'· 
varo persone che si applichino a 1:111! azienda, ,. tanto 
pili mite Li retribuzione che loro puù es sere reputata 
giusta e conveniente; ìmperocchè l'esalloria loc.dizzuta 
rende possibili molli individui all'uffl. iu di esattore. 
che in U11'1·sijllOl'ia più t~stcsa non lo so110, qualunqu1- 
si:1 la form~ co:la quale l'~salloria ~ia esercitata, del 
che discorreremo in sq;uito. 

Iu questa opinione mi confermano alcune cifre le 
quali mi permetterò di citare :ti Senato, sehb~n~, in 
verilh, (l Yalore delle cifri~ n~l eors•1 ili •1ucsla rii· 
scussione sia stato al11uanto scredital0 da;;li onnn•1·oli 
miei Colle;;hi Scialoia e Ca··r.ia, l lJ :.ili, compelcnti;;­ 
simi in qu1ista matt~ria, oc .. upawlo in~··it~m·~nt" ilei 1•osti 
elevati nella suprem~ Ma;;i~lralura Finanziari:i, h:inno 
detl11 che le cifre son•> un pJco come il servo 11'.-\ r­ 
pai;un: 1111i s'habill~ d .rn11 gri', chP. vi sono molte. 1·0Ite 
dei geroglilki nei 'luali i C!iampollion ddl~ lir1anz:i 
possono fare le decifrnzioni che meidio loro a~;:ra·Ll. 

Ma permettano che un loro modestissimo Coll1·w1, 
che dis~raziatamente non è abituato a veliere cifri· 
molto numerose, riten;;a che, quanrlo almi-no le r.ifrr. 
sono ~sigue, esprimono pure una veritù. In Lo111bar.ti" 
e nella Veuc·zia, ove, ad onta dei Consorzi che ~po11- 
taneamcnte si sono formati, l'esazi-,ne è rnol•o lo1·a­ 
liT.ZSIJ, iu tro\'O che se1npre, 1'd anco attu,tlme<1tr, la 
esazione ddle impo-;ti~ è t0sl;1ta meno d1 Ile altre pro­ 
vincie nelle 11uali I'es.ll loria ~i esercii« i11 1111a peri­ 
feria più cstcs1. 

!'rima llelle ultime IP;;gi cl' iml'osta in Lombar•lia, 
I' esazi0nc costava fra 50 e -;;, ~Ct!11t:'simi per 1'1•11to; 
rlopo il uuovo sistema tributdrio ndla cillà di ~Tilar.o 

non oltrPpassava I' 1, :15 p~r cento, e in !utta la Lom­ 
hardia la media delle s11~se. <li pcrctziorw n(ln giunge 
a I, .-,o per cPnlo; ov•· si nrilìcano contralti e a~i 
div1•rsi ('"I' \'esazione SUlì'i11111osta C11ncJiariu C quella di 
ricchezza rnobile, anche quella di ricchezza mobile, la 
11uali· p"r~Pnla tante eventualità da quelle che non 
pres,·nl:I 1'1•s:1zione rlell'impo<ta fondiaria, non oltre­ 
pa,sa il ':!, 50. 

Nella V1•11Pzia, se le mi>' inCcrm,1zioni sono csalle 
'''" lSl(i, t'.poca 1ldla promul~nionc della Patente clrn 
stal•ilisc1! per normale 11ue!!to ,istema di vcrcezione, 
J.1 spt'sa d,1\ ù p1•r u'nln, rhe in media da princiµio 
raggnagliav~, i• ~,;,d;,l<fm1-ntc 1lisi:.,sa a 50 centcsi111i 
prr ceni<', e a11ch,, adv~sn co,1 tulli ;;li oneri che ha 
porlato seco il sistema tributario, non si alza piu che 
a I, 2:-1 p•·r r·t:11lo. 

Ora, se c-.·I .<isti·ma rlrlle 1•s:izio11i stahilite. pPr M •n· 
•lam1'nto, tulio qut•sto sislt'ma 1h .. sazioni localizz~1te 
si don,sse inn:ce C1J111·ertire in f~altori1, per multi Co­ 
muni, obbli~atoria1111·nte riuniti, io duuito i:rand1·mente 
che 11uesla mile7.7.a di percezione, che qnr'H" riscuo­ 
lPri: colla minore sp<'sa possiuil1· potPssc rim •lll'ff> t;ilc 
quale altualmtnlc 'i wrifica. lo rit~ni;o rlw ;•1•r 11u;1 
r:i;;ioni- rnm11l1-.ssa, in 11uc.10 ca,;o1 c .. me in molli altri, 
'i a\'Yc1 ino i fcli.i risultali ddla veritù econumi.-a dcl­ 
l'aniciname.nlo frd il vrntluttore cii il consu1nal01e. 
lu cri:-lo che l'<1v1icina111cnto, il rontatto p1u fre. 
quc1tlc e piu a~ernle possiliil" f1 a il conlribu.·nle 
che 11a~a, 1' l'Esallorc d1e ri:scuutf', rispon,•a u l!Ut'i 
<Jue i11li!ndim1:11ti supremi: riscuu:1•rc colla minor 
spesa possi!Jile, riscuuli:rc w:I~ mii.or molestia possi­ 
bile. (!Jme.) 
Presidente. La parola è al Senatore Scidloia. 
Se11<1tori: Scialoia.. ~i~nori Si:uatori, in sull•' primt: 

io a\'e\'a cu11l(e~110to un emcndanu·nto simile a quello 
1l-ll'unon•v11h• C·1rnh1ay-ll1;:11y, r11<1 poi lu aLbandonai, e 
pr.·ferii la l'urmJ dtt ho r'prè;so ndl'1·mendamento 
l'U>tu sollo il :\_ I p•·J' le r•;;iuni eh" sto per rasse­ 
g11ar1• al ~t!1rnh1. 

Q11aJ1do in q1u:sl•t l1!1rn·· si tliscule una parte ùi essa, 
uou bis .• ;;na .! i1111·11ticare il rl'slo. (./11.,,ta è rl'gula ap­ 
pli.-alJilc H tulle 11uanl•' I~ l1·1;ei, ma t!~s:1 ha un 1·a­ 
lore imrwnso spl•ciaimcute ir. IJU<:st:i. Ora, o Signori, 
non di1111 uti•.alc 1 Ji,, sui;,:cLlo di essa lq;gc sono con­ 
lrib111·11li chi· l'a~ano, esatlori eh.· risniotono, fo11lii 
e valori che l'ussono rispondere del pai;amento, se­ 
qucslri chi: p<1ssunu aHr 11111;:0, e ta111" altre 1·c!Jzioni 
giuridid1c die debbono nasrnn•, che nasc· no, e che 
disgraziatam~nie sono slJle di111euti.-atc nel pro,;ctto 
mi11islHiale1 l'ra i contribuenti e :·alione c•Jlllpulsiva 
ùcll'csatture. Lasi:iarc libertà inl<:r.1 ù'unirsi in Consorzi 
ai Co111u11i: cioè permettere eh.'. al1·1111i Coniuui si p11s­ 
san0 unire in Consur1.io cou :dtn Cn111uni di un Man­ 
damcuto di1·crs.•, cd ~vere due j•r. l111\· sollo una >ola 
esattoria, in praLica prudurr1·LIJt' FHi »imi i11cu1nc­ 
ni1·nti. 0.1dt• i• crPdo che auch1> 11u~n·lo "i a1·cssero ad 
ammctltre Consorzi di Comuni; si d•JYrcbbWJ preve- 
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dere quP.sti casi per 111,n sr1,mp1g:rnre l'andamento 
delle loro Amministraz.ouì. lu Ilalia , uri!;, ma~gior 
parte d' Italia almenn, come diceva l'onorevole S"· 
nature Purro, in un M;1ndamrntl) sono 5 Comuni, 
si può dunqnn bene ammettere che il Mandamf.nlo si 
possa per regola costituire in Consorzio dci Comuni 
che vi si comprendono, per entrare sollo una sula 
esattoria. E 1 in rio io sono concorde con me stesso 
quando dissi nella discussione !(•·nerale, chi? per avere 
persone di qualità, e che pos~ano darsi all'utlìcio ai 
esattore e attendervi b-nr-, bisogna fare che si dia 
ad essi una i:estione al.hastanzn ampia per assicu­ 
rare loro un huun protìlto,_ ì'1I evitare d'altra parte 
che questa gest10M si allarghi in modo ila trovare im­ 
possibile la cnuzjnn«, nitri menti eh», per società e per 
istituti, che io nou vorrei vedere diventare appalta - 
tori ed esattori 111'\le imposte dirette. 

Diceva l'onorevole Co··le l'.}rr.• MJ in Lombardia la 
media è di i;', Comuni per Man1lamento_ B-nc, allora, 
dico, modiflchinmo il mio concetto. lo qui non voglio 
punto procedere ~ modo di alcuni che quando si op­ 
pone loro che in quella tale o tal altr» Provincia può 
nascere un inconveniente cousigliauo a chiudere un oc· 
chio e dare, come Jic1~v.1 l'umico mio Cambray-llìgn!, 
delle sciabolate. 

Anzi da principio ho 1lello che debbono farsi molle 
considerazioni sulle condizioni )orali, in certi dati 
termini, cd introdurre queuli emend.1menti che pos­ 
sono meglio far attuare questa lq(gP. di IJUPllo che non 
si potrebbe se si dimenticassero queste Jilferenze lo­ 
cali. 

E però, quanto a me, non sarei alieno dal proporre 
un'aggiunta a questo I. articolo, per la quale si am­ 
mettesse, che quando in un Mand~menlo sono più di 
dieci C(1muni, questi possano; sulla domanda di due 
di loro, sentila la D··putazione provinciale e per De­ 
creto dt·I l'r1•f..t10, e_,sne nrtlinati in 1l11e o più Con-. 
sorzi, m~ sempre n -cc>s.1rii ; p1•rchi· o Si~nori imporla 
anche alla h•1ona ammiuistr.ui •llP. delle finanzi', che 
si sa11pia quali e quanle sono le e~allorie, che 11nn sì 
esponga qnesta matr.ria a1l un mutamento contiuufl; 
perchè coloro che ammettono chi• ci debbano ess~re 
esattorie comunali, non csclurlono dw ci pos~ano e 
tlehliano essrrP. esatl\lrie consorzi.ili, m:i voç;lion<J Con­ 
sorzi liberi. Ora Consorzio libero, si~nifì,·a continuo 
mutamento, cosa che geua anche la pertnrhazi(lne ntlle 
abitudini del co11trilrnenle. Si r,ontrar I' abitur!ine di 
andare a quel tal luogo, dove è l'esallore e l'~sattore 
da quel Buo cenno ha st:ibilite le sii(· svari~te e mi­ 
nute discipliue dw olcrir1·ono per ritrovare i cnntri­ 
hncnli a l'iscuolere. Ora quan·_\o è il :l I dicembre si 
è Jasci;•to in queslo o in rp1PI punto l'~~attorr., 1J(1n 
biso1tna m11t ire 01,1;ni q11iurp1ennio la S•"I•- dcll'csalloria 
perchè è piaciuto" due o lrP. Comuni d'unirsi iu Con­ 
sorzi i. 

A~giun~ele che se il .ricevitore provinciale dev'"ssere 
veramente utilr, occorre che invigili l'andamento del- 
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\'esattori~. Quando le molliplicate di lroppo questa 
\'Ì~ila11za div1·ula qn~si impossiliile. Se col mio ~men­ 
damndo modificalo, sicco1!lr ho ddto, si i'Os,nno rag· 
giun!J• re quP<ti vanta!(gi e ud tempo slesso la cer­ 
tezza di soddisfare alle esi~enzr 1(1c~li, che io non 
voglio dimrnticarr, credo de all1•ra ogn'incon\'enienle 
lo(· •,, es~enrlo eliminato, non resti ostac~lo alcuno 
a clw la n1ia proposta possa esseri· accellata. 

Diceva 1"0110n•rnle Senatore o .. I.ori, n:sa\lOCtl tle­ 
v·~~sere cnmunalc 1•rrchè si lr1wen\ l'iù farilmenle 
chi voi:lia assnml'rc quest'ufficio. 

Ebh•·-ne, q•ial ,-. 1·~sempio che ci dà l'unico paese, 
ove si applica 1111ella lrg,:e rh1~ è mo•lello di quella che 
noi discutiamo? E forse un tsdllore per Comune eh" vige 
per rei:ola ! l'io, pcrchè avete urlito ricordare che per 
regola un esallore abbraccia tre Comuni in media, come 
mi pare abbia J~llo J'onore1ole Senalor(~ Porro. Se 
questa media è giusta, lieve stare in pratica, che in 
molle esattorie sono assai più Lii lrc Comum, !lerchè 
non r.rerln, per esempio, che Milano stia insieme con 
altri Comuni. 

In pratica, dunqu1: tulle quelle che a nui sem­ 
brano bPllissiwe massime generali, trovano nella ne­ 
cessità delle cose una limitazione Ricordava I' onore­ 
vole Senalorn De Gori cume sieno applicabili alla specie 
parecchie massime economiche. lla tulle le massime 
sono vere, 1le11tro certi limiti 11t•ccssarii. Così è vero 
che abbassando i !lazi, cresce l'1mn•ito ilei prodotti 
do~anali; ma è questa massima forse apJ>licabile in 
111odo che quando il dazio è presso a zero, il pro­ 
d11llo sarà massimo~ 

No certamente: dunque s:ra utile che il territorio 
d'una -esattoria non sia mollo esteso, ma io nel(O che 
sia utile, che tlebha neces5ariamente esseri? il Co­ 
mune, e lo nP{:O con l"es~mpio 1ldla Lonibartlia dove 
potendo essere, non è: dove in medi? nvendo tre Co­ 
muni un solo esaltare dt·ve n1·cessariamente tsservi un 
gran numero di esaLtorie dove sono più di tre Comuni 
com11re>i: e,\ oltracciò devesi in pratica esse; verificato 
a mali;rtido delle massime economiche r11mmentale 
dal Senafore IJ1• Gori, che si trol'ano più facilmenl1! esat· 
l1>ri che nssumano l'appalto per più Comuni che non 
S•! ne trovino per un Comunt solo. 

Oltre di eh~ l'rmenda1mrnlo che vi sembra trl•ppo 
assoluto, I;~ i'altro rnningl(iO che soddisfa alle esigenze 
dell1~ grandi Cill~ le quali alihracciano più llaodamen1i; 
e per le lJUali c1~rtamenle non varrehbero le massime 
JlPr le quali si propu\;na l'csatloria per Comune, a fine 
di avere molti concorrenti. 

Seguiamo dunque non le parole troppo materialmente 
s~guite clalla J.cg~e Lombarda, ma lo spirito, Id pratica, 
l'e>•·mpio di cib che è risultalo dalla sua applicazione 
e ammelliamo che sia utile, poichl? cosi si pratica in 
IJllCI paese, che un Comune non sia )JCr rP.!(ola il ter­ 
ritorio di un'~satloria, ma solo IJUauJo è abbaslansa 
este~o da formare un Mandamento. 
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f: impossibile so~giungcva il conte Porro, che un'e­ 
sauori., possa amministrare, 20, 30, :lf1 Comuni. 

Questa piccola esa~erazionr. oratoria mi rivelava che 
nel mo spirito ci fosse un presupposto, chi' ove non fos­ 
sero 20, :JO, 3::i, 111a 3, .J o 5, codesti Comuni si potessero 
amministrare da un solo esattore; e dici) pircola ora­ 
toria esagerazion-, in quanto d11\ l~l!li stesso ricur.lava 
che la media dei Comuni J•er ~laudair11 nto in Lornhnr­ 
dia, è di r::;; sicchè veramente Mandamenti in cui 
sieuo ':!O, :rn, 3;; Comuni devono essere pochi, come 
pochi quelli che ne hanno una quantità molto minore 
di t5. Per cui, se n-almente, NI io lo ammclto, sia 
quasi impossibile ùi bene amministrare con un'esat­ 
tori» 20, 30, a:; Comuni, è però possibilissimo di am­ 
ministrarne in media 3, pt;·.h/> cosi si fa in Lombar­ 
dia, cd è per conseguenza ammissibili-suuo che si 
accetti la regola del M.indament0 come t;enere ; e co­ 
me specie, l.1 divisione del ~landaawnlo in diversi 
Conscrai ohbligatoril. 

L'on. Camhray-Dii;ny diceva: ma badate che questo si­ 
stema non è neppure il sistema Napoletano. Io lo rin­ 
grazio dell' osservazione , p-rchè essendo questa una 
lc{!'ge ove o~ni preoccupazione rPgionalc 1• municipale 
dev'essere dimentirata , io nato in Napoli ho cosi dalo 
prova che ho dimenticato quello che avrei dovuto sa· 
pere, e che infatti sapeva cioè che colà il sistema vera­ 
mente dominante /> l'esattoria cornunale ; il Percettore 
mandamentale e solamente consentilo quando i Co­ 
muni domandano di essere amministrati 1wr meno di 
questo Percettore. ltl~ mi piace che sia ricordato che 1 

io traeva la mia proposiziune più dal l'esempio della 
legge lombarda anzichè pa quello dir. si pratica nel 
mio paese natio e che io conosceva fin dalljnlanziu. 

Questo mi prova che quando parlo non sono pr-.oc­ 
cupato ila i.ìce municipali, le quali qualche volta pos­ 
sono offuscare la mente r. farc:i ·parere rr~ole grnerali 
e prin,:ipii cii> r.lu\ non 1~ s~ non prevenzione pro1n·ia 
ed ahito inrliviiluale. 

~la quando all'.d'fermazionr chi' non vi siano in Ita­ 
lia esattorie per MandamPnlo; do'!l:rntlo srusa all'onore­ 
vole Caml.ny-!Jigny, e µli •>ssnvo che o·µli ha .tim1!11- 
ticalo che souo P"r manrlamenln in tulle le province 
Piemonttsi et! anche in una pule tielle l'rovinc1~ Meri­ 
dionali P. 11uanto a 1pH•ste ullimP. rioto come a poco 
a poco quella ch'1•ra e1·cPzione si allHgi'1 e quasi di­ 
venne rei;0l:1. Ma, rireto quesla quistionP. ili fallo l> 
perfettarw~nte estranea alla quesli11nc se vi 1lrbbano 
essern esattorie per Comuni consorziali. lo pertÌ s·mo 
fermo, nel o:rcdere che i Consorzi non debbano tur­ 
bare la rlivisione mandamr·ntale per le rai:io11i clw ho 
aoldolle più sopra e clw qualora un ~!andamento sia 
troppo ampio pos'a lieni>simo r:>sne di,i.,o Il suddi­ 
viso in 11lrn o più Consorzi purchi' n1·c .. ssarii, pur­ 
ché staliiliti con Decreto dcl Prrfrllo. Sicch~, o ~i­ 
gnori, io non trovo rndle cose delle dall'onorevole mio 
collega CamLra~-Digny, e che io ho ascoltalo con 

granrlis~ima attenzione, nrssun argomento che possa va­ 
lr·re a rimuovermi dal mio proponimento. 
Presidente. Ella l'ro11on~ dnnrpw un ~ulJl'mendn­ 

menlo '1 
Senatore Scialala. Sicuro, propongo appunto il se­ 

guente sollo emendamento: 
u Se iu un Mandam.,utn sono più di di;'ri Comuni, 

q111,sti, sulla dirnanila di due di loro per lo meuo, e 
scutila !;, Deputazione l'rr1vintial1•, ~aranno tlivisi in 
due o più Consorzi oùhli~atorii con Decreto dcl Pre­ 
fetto. • 
Presidente. La parola ì~ al si~nor Ministro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. 1111 chi•~s!o la puola per 

prei;are il Senato a non accett~re l'Prnend .. mento OS· 

sin la propo,izi<•nc eh" è L1tta dalla lllag~ioranza della 
Commissione e di atl"n"rsi in\'l't~ti al proµetlo mini­ 
stcl'iale, che ho veoluto cnn piacer•' 1·s~ervi anche rac­ 
comantllto otal la minor.rnza 1ldla Commissioni•. 

lnfoui, o Si;;nori, sino dalle ultime r•arole rlcll'ono­ 
revole Senatore Srialoia vPdo come :1111 h'e;:li si preoc· 
c1111a rlella durrzza di 'lilrsta prrs!"rizione di un Con­ 
sorzio i.lihli~;tlorin, e in tutti i casi della preso·rizione 
rhe debl1a srmpr•.' l'esazionr farsi per Man1L.mr·nlo; 
imp!'l'occhii rgl1 slrsso impressionalo forse dalle parole 
eh•\ io ho udite, c1includcva rhe qunndo in un ~!an­ 
damento vi fossero più di 10 Comuni, si pote•se am­ 
mcltPre che entro il Mandamento anzichi! uno, vi fossero 
più Consorzi. 

Io ho posto il numrro dei Comuni prr darvi irlea del­ 
l'opportunità rii dilidrre il Mandamento anzicl1è in una 
8ola in più esallorie; ma il numero dri Comuni P. una que­ 
stionr, è un elemento vario, e cnl 1mrnlc non è il solo; noi 
ahbiamo parte d'Italia in cui i Comuni sono piccoli, 
piccolis;imi, altri in cui i Co111u11i sono i:r~ndi; ab­ 
hiamo luoghi in r.ui le popolazioni sono ar-i;ruppate 
in un c1•rto modo, altri innce in cui sono ag~ruppate 
in una m:inirra di1·crsa; abloiamo luo~hi in cui la po­ 
p<.lazione diss~minala nelle raml'a~ne è qu;osi nulla, 
in allri i1nerr la po11olazion•! a1Hic11l 1 non è a;;~r1qi­ 
pala in centii, ma 1' rlilfusa rgu~lmente e unitorme­ 
m .. nlr. su lulta la su11crficic. 

In dimando, prrchè volete voi 1inr.olare questi Co­ 
muni componenti un Mandarrwnto aù avere in ogni 
sinç;nlo raso un solo esaltare? 

L'onorHolt' Scialoia ùicP, quando saranno 10 Co­ 
muni. ~la se v1~ ne fossero tre, e supponiamo sep<irali 
d;o un .Jorrenle, separati da una r.ollina, abbasl•inza lon­ 
tani fra di loro in conJizioni di sir.ur~zza pubblica 
non normali, perch~ \'Olele impPdirr. a questi Manda­ 
mPnti a •fUPsli Comuni pnsli in condizioni tanto di­ 
vo'rsc di anrc dur, tr~ o quallro Psattoric '! 

Qua11to ai 11ri111i, non si wdrà la ne1·essit;\ di r.o­ 
striu~crc in tulli i ca>i i Cllmur1i comporn~nti il ~!an­ 
damento ari tssrrc sot:;.:l'lli ad un solo ~sallorP; però 
ad entrarl\ in qurlla vi~ che accennava i'(lnOri!vole 
Scialoia, di mettere pii1 di un esattore solo quando vi 
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siano nr-l Mandamento più di 10 Comuni, io credo, 
Signori, che se 1u,;lia;i10 entrare in 'l''el sistema che 
ci consigliava l'onorevole Scialnia, d1 ri-pett.rre IP ahi­ 
tudini senza manrnre ai principi i:•:llPrali, noi possiamo 
ammettere, che i Comuni ahhiano far.ol1ù di lHn1·1··~ un 
loro esatt.r« e di aqrruppar>i crune meulio loro pia­ 
cerà, n1> si debba tenere il Consorzio ohhhgatnrio qu 111•!0 
da per St! i Comuni non fa1·1·ia110 il Consorzio. Dico 
questo impcrocch» le obi-zioni che fa l'un. Scialoin ;1 
prima i.:iunla possono r.r,> ~!l'an.Jr. impressione. !·:~li 
dice: volete voi che un es uture dipen.la da più Pre­ 
lure '! 

Io non credo che dalla prò11osizione dell'onorevols 
Scialoia sia impedito ad un esattore ili avere due man­ 
darnenti. In questo caso, l'csauore si presenta conu­ 
singolo in ciascun mandamento; r. r.<·I sistema delln 
Commissione, come rll tuulmentc è in Lombardia, non 
vedo che si siahiliscan» dci Cunsurzi, ma t. uno stesso 
singolo esauore dw risponde per il Comune rhe abbia 
delle terr.. nella µi11ri,;dizio111' di p111 preture; I' ri­ 
sponde davanti a ciascun m .• ~islralo pPr le r.ose che 
sono della compet .. uza di questo mngistruto, Del resto, 
o Signori, noi veilrr-mn più innanzi, quando saremo 
all'articolo 2 del progetto ministeriale fa redazione 
clella proposla folla, e1l esamineremo l'emendamento 
che ha portJlo i1111;inzi 1'1111or<\volt~ S1·natore Camhray­ 
lJigny; v"dremo cosa si deblia fare nei casi in cui i Comuni 
non vogliono essi slf·ssi un es;1tlon·, o se si d1·bba 
volere un 1,satlorn diHrs<1 l'er ciascun C•Jmune, e non 
sia me~lio che si associno t.1ci1ame111e c11mc l'anno o;;;;i. 

La c(>Sa r.ssemial" i• rlw l'esatlorn sia presente, e•l 
io 1lesiucro che sia sott·• il sistema •l1oll'"sta, perchr'· 
cosi si può avac un es.1Ltore per più Comuni. 

lo convengo pieoanwnl" colla minoranza della Com­ 
mi,sione, die vi saranno molli casi in cui il Comune 
verro a sptrndere mr.no, ed il conlrib11eote avrà mi­ 
nori d1::~gi, 1p1inoli lasccn·mo che i Co;nuni se vogliouo 
possaH•l 1m re il proprio t>Sltlore. 

Del resto, come pom·1·a ultimamcnlc la questione l'ono­ 
revol<> Sd;ilùia, mi pari' che ncin vi sia ra;;ione pt•r non 
ac1·elJare l'arlicolo d1e J'l'Opone il '1inistero, perchè 
ei;li rnolc ~Jaliilire per mas-ima J'esalture mandamen­ 
tale; ,,J ammi:lle poi lhe vi sieno Jei casi in cui in 
un Mandamento 1·i possano ~'sscrc più esattori. 

Noi .ticia1no alla nostra \'olla: concedete che sia di 
regola J'ef.allore comunal•·, e poi esamin,•remo come, 
nei c~si in cui i Comuni non vo1;li~no l'esallore, si 
possano a~gruppar••, e l'eùremo se non si debba. adot­ 
tare il sistema 111andame11lale. 

Per co1rn•guenza, 1ni pare 1111eslo sistema più conforme 
a libertà " l'esperienza dovr. è stata falla ci avverte che 
davvero si dd.1lia stare nt:lla \'ia d1•• è indicala nel progetto 
mi11is1erialc; •1uin1li ù die ne>n tlis•orrcniio più a lungo, 
im11t>r~io1:chè non f.1rei die ripdrre mollo meno bene 
qu1~1lo clw h.innn dello t•llima111cnle ;.llri prima di me, 
mi perm1•tlo Ji l'<1ccomandar1• all'apl't0l'azio11e tlel Se­ 
nato l'ari. 1. cowe fu proposto ùal illinislero, 1• wi 
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d noie, mal!!rado la i:rande autorità che ha sopra <li 
mt> la mag~ior.1nza drlla Commissione di Finanza, di 
dol'f·r pre~are il S1'11ato a non accellare la proposta da 
essa fa \la. 
Presidente. OclJho annunciare al Senato cho tO 

Senatori hanno domandalo la chiusura della discus­ 
sin1w ~11ll'arL 1. e <ono i ~enatori Arese, Cavalli, Ru­ 
~rh1, San Vitale, Poi:l!i, Finor.chi1~ui, Strozzi, Monaco­ 
La,·allellP, Pandoltìna e D .. l!a Verdura. 

D1111qu<> mèlll.•rò ai \'oli la r.hiesla chiusura della 
discussionr. sn quest'arlir.olo, riservando però sempre 
la 11arola al fl~lalore della Commissi1me. 

Chi amrnelte 111 chiusura della discussione s11ll'ar- 
licolo I., \'(lglia alzarsi. 

(Approvalo). 
Lo parola è al Helatore. 
Scnal•<r~ Caccia, Relato1·e. Signori Senatori. Bre­ 

vemente mi tocca discorrere quesl'og~i sull'emenda­ 
llll'lllo che Vi si propone, però nel prendere la parola 
io forò innanzi tulio appello ad un principio ~mmesso 
senz;1 conlraslo. 

Nt\l dar 011era a compilare unH legge su di un 
ramo di pubblico s•!nizio non devesi perdere di mira 
l'armonia di questa codificazione coll'altre già entrate· 
in esecuzion~. 

Cosi io creùo che\ se noi vogliamo fare oggi una 
le!!ge la •1'1ale corrispon•la al suo scopo, non dobbiamo 
e non pos;iamn nwllerci in urlo colle al Ire leggi che 
Psislono si110 <la 1111ando furon pubblicale le leggi pro­ 
vinci,di e snll'ordinumenlo giudiziario in lulla Italia; 
1wr la prima di esse il Mandamento cominci/> ad avere 
la sua •·~islenza ~iuridica. 

Q11a11ùo fu ordinato il senizio lliuoiiziuio, il Alan­ 
danwnto allora fu ribadito, e servi di sostrato ~Ile 
l'rcture. 

AJuuque vi ha un no\'ero ùi leggi perchè si svi­ 
luppi IJ fonzio1w amministrativa e giudiziaria entro 
una c1•rchia, che la lel(ge ha designato. 

E I~ prima, P. la seconda leggll voi le trovate cor­ 
rc1late di lahcllc nrlle quali sono ('numerati i Comuni 
che compon;;uno il Man~amenlo. 

Acl~sso ,vi ~i p~r.sent~ una legge sulla riscossione 
delle imposte, e 'i si dice : l'esazione si farà per Co­ 
mune r. si lascia la p(<tenza ai Comuni di unirsi in 
Consorzio. 

llomanùo a me ste~so, Signori! Trovate, che questa 
le!!~" abbia in s~ il limite dPI più, e del meno? 
Se voi cre1leste che questa lel(g~ potrebbe essere eseguita 

alla lettera, cioe, rlte o~ni Comune potrebbe avere un 
esHllor1•, i•) credo, Signori, che non ci vorrà che 
pocn Lem1.10 ;oer~hi~ il 1;overno ne domandi la revoca. 

Pensar.~ cltc 8000 Comuni hanno diritto di aTera 
caJuno il loro tsattore ;, qualche cosa che disturbe­ 
rebbe il senso comune, e la ,edere impossibile la legge; 

, I ma pure la IP.ggr. questo sanziona . 
Vi è anche l'altro eccesso. 
Quest~ legge dà licenza ui Comuni di unirsi in Con- 
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sorzio; e qui neppure la le~f:e ha limite di lungo, di 
modo che, come diceva l'onorevole Scialoia, sarebbe 
possibile che gl'interessi oramai raguruppati pn altre 
ragioni facessero unire in Cnn~orzio per la riscossione 
delle imposte, Comuni, che gi,'1 sono sotto un circolo 
amminisuatho diverso, sotto una giurisdizione di­ 
versa. 

E qui mi permetta il signor llinistro delle Finanze 
che io dia magginr rilievo all'inconveniente che vi sa­ 
rebbe per l'aeione giurìiaiaria, i;iacch~, o volete chi! 
abbia stanza in ogni Cumuli•! un percettore, e allora 
bisognerà ritenere che per i procedimenti giudiziari 
egli dovrà agire presso due Preture a seconda del do­ 
micilio dei contribuenti, e che per questi avverrebbe 
che dovranno lasciare da canto 1~ propria Pretura, e 
chiamare il Percettore avanti quella della di lui rl"Si­ 
denza. 

E che, o Signori, in nessun tempo si è voluto o 
potuto lasciare questo estremo arbitris ai Comuni di 
voleri' cadauno di essi una es~ltoria lor.aie, parmi che 
io non debba fare altro che rilevare quello che ha 
dello la minoranza della Commissione, ofTerin·i siccome 
tipo le istituzioni Lombarde e vedere se fosse una ve­ 
rità quella che vi fii dice che l'esattoria il stata im­ 
piantata in ogni Comune. 
lo qui ho bisogno del vostro permesso, perchè devo 

darvi lettura di un capitolo della Patente del 17f15, 
ove, con un'ammirabile sintesi, sono raccolte tulle le 
verità che noi abbiamo cercato di fru~arc e rirrugarP., 
per combattere dal lato economico, dal lato politico, 
dal lato morale l'instiunione dei percettori in ogni 
qualsiasi Comune. 

Yedrete, o Signori, come le verità sono cosmopolite 
e sono di tutti i tempi; nella noia Pal"nlt• del 17;,;i, 
di Maria Teresa, che è il cardine e la base dell'erga­ 
namento Lombardo per la riscossione dell- imposte, 
al capitolo 10° sta scritto: 
' Avendo esaminale tutte le capitolazioni che al 

presente sussistono fra le Comunità ed i proprii e­ 
ssuori, et! avendo in tale esame fatto comprenllere 
quanto gra,osi siano i palli che le Comunità sono 
~la\e obbligate a far~ con essi, per la necessità in cui 
era ogni pircolo Comune di avere un esattore a parte, 
che alle volte non trovava per IP cirrostanze dt•I pro­ 
prio terrj torio , che a troppo dure condizloni, o per la 
scarsit~ degli esattori alle predette esattorie, o per la 
piccolezza del negozio, o per i comporti eccessivi che 
i censiti i più negligenti a pagare i cnr ichi, si procu­ 
ravano in danno dei diligenti, o p-r le spesse colli­ 
sioni eh~ tra ~li amministratori comunali, e il pro­ 
prio o privalivo esattor11 si praticavano, abbiamo pi>rciò 
stimalo giusto di porre q11;1lc!ie riparo ai preòetti di­ 
sordini, orrlinando che tulle le Comunità comprese 
sotto una Delegazione facciano ogni sforzo e diligenza 
per riunirsi in una sola esalto:·ia c:l essPrr serviti da 
un merlesimo esallore, col quali! dovrh, in tal raso, 
farsi un contralto solo. 
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t I deputati tlcll'eslim•• a.Jun1pie •li ciamrna G·•mu­ 
nilà tlo\'Tanno nnirsi uell'urtìci,1 della lor·• Ddeµazione 
ed ivi lraltar11 ·Mia maniera di formare• questo con­ 
tralto unilo in modo tale, che tuttr le Comuni:ù po>­ 
sano essere ben servite, e con minnrP previsioni: di 
'luella clw s11en.lono rn·gli es3llori ~cp~rati. 

« F.ssrn<lo sperabile d1c facen·io contratto pili ;;rosso 
possano trovarlo da fare a con1Jil.ioni più miti, t! che 
l'e~al\ore tletto tla tutta la Delei:nionr, in complesso 
r1·sta libero tlai ri~ua11li e dai le~r.mrnli cht! polreh­ 
bt!ro avere con i sin~oli ;1mministralnri comuo~li, 
11uanfo da e~si soli dipenrfrs<e, e clw pncih possa 
servir me~lio il pnbhlico, P- ravnrir1! i CPnsiti dili~P-nli 
con la pena dei n•·1dii;en· i, dw è lo scopo le~i1ti1110 
di ogni h"n rr~olata esa7.ionr·. » 

N;~ queste di~vusizioni rPstavano lrlli~ra morta; 
quando nella PatPnte dl'I 181G v11i trovale, o Signori, 
all'articolo. 2 e :\ stabilito: 

• Se nel termine prefìsso saranno state falle delle 
obhlazioni per l'appaflo compl.,s,:iv•> su ili tutti i Co­ 
muni, su di duP. o pii'1 di t!ssi, il Corn111i>s:1rio .Jistrel­ 
lu;ile ne r .. n,le ant!rlilr! IP risp..ttiv" ll1·1ntt'1Zillni Co­ 
munali pnrhè n··I l(i11rno chi' vicue da rsso indiralo 
possano ri1111irsi ncll' ullicio .J~I CoJmmis.;ari;1to unile 
esaminJre 11· 1111'.•rlt~ r foro' tulle le rillessioni d1e ri­ 
guardano l'intPsPssP- tlet loro Cll•1111ni. 
' Quando all'appalto co111pl~ssivo a~rsse a1I uver 

part~ un Comune o,·e esist,• l,1 Cn11grc;;azin1w muni­ 
cipale , I' a1luna11za si tiene n~lla sah ll1·l la Coni;rt•ga­ 
zion~. 

" Art. 11. Alla cnnforenza ilei Deµulali de•'tl sempre 
assistere il Commissario del distretto, e rilevar~ con 
esaltnza nel protocollo della s1?d11ta 11• ra~i1111i per IP 
q11ali cr1!Jessero p•'r avv1·nt11ra alo;uni Comuni òi dis­ 
sentire da un appalto comple>sirn, avvertcn~o chr le 
ra~ioni devono t!S>err fonJalc nel vt'rn e dimostrato 
interesse dei censiti. • 

Du1111'1e, Sip1uri, se non è vero eh~ l't·sattorc per oi;ni 
CfJm110e sia staio o nell'uso o ncl\1• li·µ~i ddl~ L•lmb,1r­ 
dia; P. anzi è vP.ro chr ila più ili un S'C()lo si 1\ av­ 
\'Prtito che lasciar•: ai Comuni isolal111111•n/1· la lil1t•rt:\ 
ili poter avrrr un •:sallorc cm del m"i<~ior pericolo e 
si ddlavano severe òisj'O<iz:o11i per i1.1pr•lirlo: parmi 
rhc la le~~e chP. O;?~i si prrsr1tt:1 e the si vuol inau- 
1't1rar1~ sul sist1m1a lomhardo, n.ta rrris11111·nlf' incontro 
a duP mali: o chr: in I1.1Ji,. avrete 8000 csa\lori, o clJP 
voi pnmrll1•retr dei Con5orzi fra Comuni e Comuni di 
•tue man•lamP.uti, o più. !i~ fJUPsto sar•·bbP tnllo qnrllo 
che vorrei rlirc per 1'i,tit11zion1? d1•I ..... 
Presidente Permèlta, signor ll1•lat11n•, s1•conrlo Jp, 

cons11l'lu<lini Parlamentari, sia nr·I S··nato r.hr nella Ca­ 
mH:t F.leltiva, è riserhata heu>i 1:1 parola al l\P.latr•rr, ma 
solamente P''l' riassumerda q 11•slionr. chi> s~ entra in una 
nu1na di,cu,,io111>, con 11110,·i ari;o111r1di allora, per 
ne1'Pssit;\ ahr.!te. i;li allri a1T..Iihno diritto alla parola. 

Senatore caccia, Relatore. Il metodo di rias.,umere 
una discussione. non ha mai avuto regola. 
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Presidente. Per rc~olamento non è riservato ... 
s~c1at1Jre Caccia' Rclatorr.. Ella mi C•lOCl'SSe );1 

parola, s•: ora me la vuol toglit•re me la tolga, ma 
mi p1·r1mlla di riassumere la discussione a mo.lo mio. 
Presidente. ~la no, 110, 11arli pure soltanto volli 

avvcrtirlu di stare nei u-rrnini ddla discussione. 
Sena tor" Caccia, Itetatore. Ilreva , parlando dd P1·r­ 

ccuur- per ogni Comune con libertà di Consorzio, 
che •1111~1 che ho detto non sar- bbe tutto. avvegnaclu, po­ 
n-ndo munte ad un altro aq~omenlo svolto da uno 
dci l'reoµin.111ti, direi: cos' è d11~ di tanto vi fa sulie­ 
citi Jdl'rs•zione per opern lii es~l\ori in cadauno ilPi 
Comuni dd lhi,;110 ! Si diceva la. celerità del servizio. 

~l.1 con tale raHionamr•nto io non so vedere come se 
si volesse .unmeuere che n-sendo 3 o • i Comuni con­ 
sorziau. hasterebbe provvedere alla sollecita riseos­ 
sione avere u11 esattore, non si dovrebbe avere questo 
stesso effetto aven Ione uno per ogni ~lan.lamenlo nel 
qua!e ordinari.unente, ed in media, non è superala 
l'ag,;lorfl!'razion" dell'anw·1•11nalo numero dei Comuni. 
~arà sempre una maniera ili ar~•lmentarc della stessa 
forza e indole il ,tir{\ che per :\o per 4 Comuni con­ 
s0rzi,1ti \"1·s:ittore comunalo vi dà celerità, e non vi 
-larà c1,l1·1 iti1 n'' l•:,-,11tor·· p1·r cadaunu Mandamento. 

N.,n vulc111lo che la discussione esca dai limiti di 
un coml'cndio di ciò che fu detto, e di ciò che oc­ 
corre a dir .. p1·1· ultima 1lifesa dcl proMl'lL1to emenda­ 
m .. nto io finisco richiaman lo la \'(lstra attt·uzione sul 
fotto ;he il sistema del l'erccllore Comunale lasciato 
alla volontà di ca1laun Comune di avcrs~lo, non ha 
in quel sistPrna che si HH1le a 1•atrono di (]\WSla 
I"\;\!~ alcuna hasc di verili•, giacch(\ non mai fu la· 
i;ciata li berla ai Comuni di av1,rc per si• in1lividual · 
mente un tsaltore. 

Per •1uest~ r~~ioni io cre•lo che tulio qnanlo n~lla 
1liscu;sionc ~ stato 1letlo per sorreggere il proi:;l'lto ili 
lri:;~e n•Jll sia rh taulo da rimuovere la Commissioni· 
ù~I non ritenere corne proVlido, utile, 1• coerente ai:;li 
ortli111r11e11li provinriale r gi11.liliario l'emendamento 
ria l1~i proposto, cioè che la esazione sì faccia per 
Manda111euti, a~;;iun~e111J1,,·i le gr:iri ronsidrrnzioni dei 
mali che arrecherà la illirnilala libcrtù larl(ila ai Co· 
111uni on11>: aversi railauno un particolare esattore. 
Presidente. La Commissionr. dunque ritiene l'c­ 

m1·11danwnto tale quale lo ha prrs1·ntato? 
S1·natorc Caccia. Relatore. Sì Sij.\nore. 
Presidente. L'emendamento d~ll"onorevole Sena­ 

lurn Srialoia .... 
Senatori· Duchoqué. Domanrlo la puola sull'orr!in1~ 

ù..Jla tliscnssionc. 
Pre:'!ldente. Ila la 11arola. 
Seualon· Duchoqué. Mi 1•~rc che prima di wnin· 

all'enwntlamc11lu Scialoia, si potrt·bbc \•otarc la prima 
\1.1rte 1l~ll"artfrnlo i'· 
Presidente. Star1·hhr~ bcni>simo chr si v.ilasse la 

pri1na pari•· .J, ll'ar Licolo 1• sr s1 mette l'r•m,-.nd~mt·nttl 
•lei S··uaturc Sr1:rloìa all':irticoln 2. 
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La prima p.1rt<' r!ell"emP-ndamento Scialoia corri­ 
spnn;l1' al1'9rliro!o 1 del Ministero. La prima parte 
1lell"articolo, proposto dalla Commissione, corrìsponrle 
.111ch "e>s:o a li 'articolo 1 del Ministero; ma siccome l'o­ 
norHole Senalnre Scia loia non puh più dire: Vi 1arò 
1111 es,11/on tielle imp~.•lt dirette per ogni A/andamenlo, 
in rpianlo chP. ha ammesso eh~ si I'' ssa scindere l'e­ 
sazione di un Mandamento in tre o quattro; ne viene ili 
con~\·ç;uenza, dw se sì ritiPlle l'emendamento del Se­ 
n:•ton• ~l'ialoi;1 s,.\tanlo per il secondo articolo, lo la­ 
sd1·n·m11 ria parte, '' ion ~arà p(lsto in Yotazione che 
r1'1llt'IHlnrnr11lo della f.ornmissione P. l'Jrticolo del Mì- 
11isll'ro. Ma se il Setwtorr Scialoia vuol contrapporre 
all'arlicolo I il suo cmenùamPnto, conviene che lo dica. 
Ministro delle Finanze Domando la parola sulla 

11nsizione della qui~lìone. 
Presidente. Ila la 11arola. 
Ministro delle Finanze. L'emf.ndamento del- 

1'011(1re,ol• Scn~torc Scialoia in sostanza h" per effetto 
di pt•r111Nlrre che in un Mandamentn, allorquando vi 
sono più di di1·ci f.•>muni, vi possa essrr più di una 
e'atloria; qnindi si t'<tpisce benissimo che si possa 
rolaro ìl principio, la regola generale, che in ogni 
~!andamento vi sfo u11 solo Esattore, e che come dice 
la C1Jmmissione, si deliberi che vi sarA un esattore 
ddle imposti• rlirette per ogni Mandamento, salvo di 
~~a111inare dopo il conct>tto dell'onorevole Senatore 
Sc:ial(1ia. 

Inoltre portand(• la q11islionc cosi come è posta dal 
priurn •dine.i j)r(lposlo dalla Commissio:ie è T•iù chiaro 
il conlraj)pnslt) col si,l1•ma raccomanùato dal Ministero. 

Il ~linisleru- raccomanda il sistrma che sia conces5a 
la facoltà di st 1bilirll un esalll)re per ogni Comune; 
la C<1mmissione invece vorrebbe che vi fosse un esat­ 
toria per ogni Manrlamento. La.~r.iamo stare i tempe­ 
ramt'nti s111:cessivì, perd1i\ anche il Ministero e coloro 
che vo~liono un esallore per 01:ni Comune, hanno alla 
loro volta ilei temperamPnli che tendono veno il si­ 
stema mandamentale. Cofii mi pare che la quislione 
sia ben chiara. 
Pl'esldente. Allo\'3 metterò ai voti l'emendamento 

della Cum111ìssionP., cioè il primo alinea. 
foci. Fav1>risca lei;gnlo. 
Presidente. Ne ùo lettura: 
( Vi sarà un esallore delle imposte dirette per ogni 

maudamenlo. • 
Chi ammetle qut!Rta proposta, voglia sor,;ere. 
,\.,n i• ap11rovata) 
111..tto ai roti l'articolo del Ministero. 
Ne do lettura: 
" Alla riscossirne delle imposte dirette erariali ~ 

dclii•. sovrimposte provinciali e comunali è provvc1lu10 
con esattori rnmu11ali, a tt<rmini della presente legie.~ 

Chi appror1 qnest'artìcolo, voglia 3Jzarsì. 
:Approvalo) 
Ora domando alla Commissione se persiste nelle ri - 

manenti sue proposte. 
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Senatore Setaiola. Ilisognerehbe sapere se gli e­ 
mendamerui stati proposti dall'onorevole Senatore Cam· 
bray-Digny furono ritirati, altrim-nti avrebbero ÙO\Uto 
essere messi a partito. 
Pre111dente. Ora debbo interrogare la Cummis­ 

sione se intende persistere nel sistema adottato pri­ 
ma, cioè degli esattori governativi , o se intende 
invece di seguire tutta la serie dd suo progello. Os­ 
servo peraltro 1 he esso è un pn1i;..i11, illll'rO il quale 
non va di riscontro con gli artic«li del progetto mi­ 
nisteriale. 

Senatore Setaiola.. Prego che si voli sulla seconda 
parte del progetto delta Commissione. 
Presidente. lo interpellava la Comn.ission« per lo 

antlamenlo progressivo della disrussioue e di:lla vota­ 
zione: ora leggo l'articolo i! ilei progetto mini-teriale: 

• I Comuni per i;li effetti di questa le~{!e, possono 
riunìrs. in Consorzic fra di loro. 

• I Consorzi, dietro le deliberazioni dci Consigli 
comunali, sono approvati dal I'refeuo, sentile le o.,. 
putazioni provinciali. > 

La Commissione invece propone quanto ~e~ue: 
< Se in un M~nd~m~nto sono più Comuni, questi 

costituiscono un Cousoraio uec-ssano per 1·o~f(etlo di 
questa IPgl(e. L'esattoria sarà, o cnnfrrila st1pra trrua 
fermata ùalla rappresentanza consorziale, o dal Consi­ 
glio comunale secondo i casi dell'articvJo ~l';.:ucnte, od 
aggiudicala per pubblico incanto. 

Senatore Seialola. Ilitiro il mio sollo cmendam-nt». 
Senatore Cambray-Digny. lo pur~ ritiro il niio. 
Presidente. E la Comn;issione che cosa intende 

di fare? 
Senatore Duchoqué. Volendo procedere con ordine 

e venire ad una conclusione, credo che si dovre hbs 
mettere a partito il secondo articolo del pro;;etto mi­ 
nisteriale. (I/umori) 
Presidente. Preuo a fori· silcuzio. 
Senatore Dnchoqué. Si; dovr1·lih1\ mrllrni a par· 

tito l'articolo secondo 111·1 prO!(•~tto ministur iale, e dopo 
ciò, per conoscere la de.:i.<ionc d<'I s, ualo intorno ad 
nn punto culmina11t" di 1li~corJanz" l'ra la proposi~ 
del Governo e quella della Commissione, , tlond•he 
mellersi ai rnti quella p:1rlt\ dell'P.m•'n1b1111•11lo Scia­ 
loia, accettato dalla Commissione, eh<! f.1 risc'ontro al­ 
l'art. 3 del progello del fjovcrno, quel punto rio1., lii 
divergenza Ira le due 1•rOJH.1sl•! intorno nlln non1ina 
dell'esattore, o all'asta St'conrlo il JlrO"et to cl1•l Gov~rno r . ' 
ovvero in alt•rnativa tlell'ast~ P. d1•lla nomina sopra 
terna tfrl Comune o del Consorzio, sf'ro111lo l'tmencla­ 
mento Sci~loia accellato dalla Commi;sionr. 

A questa mani11ra si saf!rebbe quale è la volontà 
del Senalo, e si procedcri·bfw in r.onse~uenz·l. 
Mlnl11tro delle Finanze. Domaado la parola. 
Presidente. Ha fa parola. 
M1niatro'delle Finanze. Apµog(!io l'ordine tiella 

discussione proposto dal Stnatorc Ducho11ut··, lJnto piu 

c.he la Commis,:cuc \·uolc riserbarsi di •·f!dcre q11al1~ 
modilìi:;1zion•i ddtlia f~rsi all'articolo secondo. 

Senatore Ce.cela., lielatorc. La Commissione non ne 
fa 11ess1111<1. 
Presidente. Jl111H1ue all'articolo secondo non si 

fauno modilirnzioni "! 
roci. Il S1·natore Camhray-Diguy ..... 
Ministro delle Finanze. Mi perme!lano di par­ 

lare sull'ordine del];1 t1iscnssio11e. lo non laccio altro 
rh·~ ampliare cii• clw lt•'llissimo ha dl'llo il Senatore 
Dud101111I·. \'i st1110 q11cslioni ili pri11ci11ii: si dov.,va 
deri<l1•rc se l'i•satloria d!l':t,va l'S<•·rr comuna!f. o man­ 
damentale; d Srnato ha 1Jt>lilieralo per !'~.,allori~ co- 
11111nalf•; adesso \'iene in ta•nro 111t"<1l• ra questione fon- 
1lame11Lulc. \'noie il S0•nato l\•sJllore per appalto'! Lo 
rnolt> pr•r nomina prcvcnti\'a ., 

Voci. :'in. ~o! 
Ministro delle Finanze. )li perm•,ttano ùi con­ 

tinuare. 
Veùremo quin1!i se \'esattore debba essere o per 

appalto o 111•r no111i11u, se si d..l1b.1 cioè ammelll'r6 
luno o I' ,,Jtro sistema. Ciò è quanlo dice l'articolo 
t1•r1.0 <ld pro;:cllu )l111isl,•riall'. ~la stt:ollllo la pro­ 
P"sla dcll;1 Cumnoi:-sione, ;, compreso n~11· articolo 
pri1110 che rssa portava innanzi alla ddi!Jerazione del 
:'t·1w10. Si.,1·01111• si ù dr!t11 ne' gi(1rui scor>i che si dtJ­ 
sid.,rava rhe il S1·na10 deliberas~c prima 1h lnllo sulla 
•JUCslione f,n1damenlale Miia l~:r11e, è <·vidente che 
l'SS•·ndo ora decisa la prima q111~stione che l'esattore 
dd.1l1a 1·sst'I'•' c<Hllllnalr·, dd1lta decid~rsi and11: la que­ 
stione <lei come si aLhia a nominare l'csallor.., mcd,·si1uo. 
Qui111li a 111e 11art! che la discussione si doHehbe aprire 
sulla 8ecoat!a parte 1ldla proposta della Commis­ 
~iuut•. 

Senatore Notta. Oomando la parola. 
Presidente. Ila ia 11arola. 
Scualure Notta. llalla P"ca es1n·rienza che ho po­ 

tuto consrgnirn 1l11p11 una cani~ra 1Ji11llosto lu11,;a in 
Parhmenlo, ho se111pre 1·islo 1·he si è o;:nora proc1~­ 
d11lo alla votazione ilei prinripii, teuorizzata in appositi 
orticoli di lein;e e •Jlltl I i che 11ui sq~[:""" sanno me~lio 
<li mn, come sia pnricoloso il v•,(are soltanto in mas­ 
sim•i sopra 11ueslio11i. 

Si,·com~ 111i par.i che non ,.i siano ostacoli p1·r la 
\'Olazione dcli' arlirolo ~.°, C<•SÌ io proporn:i che si 
mell1•ssc ai mli I' ar;irnlu stesso. 
Presidente. Per ~iuslilic:1re la Presidenza, diriì ch11 

qui si t,at1<1 uon ili 1111 principio a,tralio, ma cli un 
principio concretato nella l1~g~e. 

Sen:1tore Duchoqué. lloma1ulo la parola. 
Presidente. Ila la p•1rol<1. 
Senatore Duehoqué. 111 non ho che :1 coni ·rmare 

!]Uello che disse ora I' onnrevole Presido•nle. Qui non 
si lralta 11i vi.tare 1111 J1rin1·it1i11 aslrallo, ma un cmcn­ 
damcnlo pr11poslu prima d:oll' <•n. Sri a loia, accettalo 
dalla Commissionr, e ;:iii slam11aln e drrol;1to ;JÌ Si­ 
i;nori Senatori. 
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Senatore Cambray-Digny. Immau.lo la parola. 
Prc,itlenle. Ila la parolw 
Senatore Cambray- Dlgny. La Cnuuuissione a1'1'1'a 

proposto 1111 artirolo n.-l quale abbracciava tutte le 
•111eslioni trattate nei primi tre articuli della lr~,:e. Se 
ne è sciolta una e si />. respinto il sistema tiella 
Commissiono per attenersi al sistema di-l progetto ~li­ 
nisteriale. Ciò posto, mi pare i~1;,ossil1ile ora di inne­ 
stare In seronda p:1rt1• dl'll' articolo della Couunls-ione 
ali' articolo ilei progetto. 

I concetti dulla Commis-iune potrnnno formar" ar­ 
gomento cli smerulamcnti al ::! e :~0 articolo 1lclla 
(p~ge, ma non possono a1ksS9 essere mos- i in vota­ 
zione. 

Doinarulo adu:"lllf! che si rueunno ai voti p,li emr-n­ 
dumeuti prnposti all'art. ':!, "' V•~ ne sono. Questo i: 
il mo.lo di proce.kr« 11dl:1 vnu.zione. L'ari. \ è votato, 
or rimane a rnlar•· -ul lart. ::!. 

S1• vi sono <·1u•·ndv111·11li 1111,.:;ti dt:l1!1ono avere l" 
pref,·r..i1za. 

Senatore Duchoquè. D011i:a · .1.1 la rarul.1. 
S1•n:.tore Cambray-Dlgny. l't•rm..tl.1 non ho finito. 

Mi pare :11l1111q11~ che s~ nou vi sono emeu.lanu-nti 
all'art. ::!., non ri sia da f.1r altro che votirc l'articolo 
del l'ro~elto ~li1.i:<l1·ri:1I•:; :ii ::. :111. verrà la discu;;· 
sione d1·i;li tm1!11d"111' nli. 
Presidente. La l'"rola i~ :tl S·~n:1lore U11rl1nq11i·. 
Senato1·e Duclloquè. '.Ila 1:1 mia propusla ali a •1u . .le 

ha adcri10 l'onorevole Miuistro coini:ide prridlanll'nle 
con rp1anl1J 1licc cr.1 l'or.on:l'l•li: Senalor" CamLr.1:· 
Di;;ny. 

La mia l'roposla •1 slala 11u~st:1: cl11; si wl:i,s.: l'ari. 
2. d1·l pro~ello )liuisleriale, e snccessi1·a111enle si rn­ 
lnsse la proposta i:ià stampala ddla Commissione, che 
ri11roducc l'emendnmcnlo Scialoi:i e che fa risconlrù 
coll'art. 3 d1'1 pro~cllu Ministeri:ilc. Così e non <iltri­ 
menti si pulÌ l'rocedcre ollre, e coaosccre la opinionP. 
del s.,nalo sopra uno ùri punti fondamentali della 
legge. 
Presidente. Hih·~f:O J':1rl. 2. del proc'.Nlo ~li11i<lc- 

rial1! per llll'll"rl•> ai vuti. 
« l Comuni l''~r f;li dTetti di qursta )1·,:~r, po>sono 

riunirsi in t:o11sorzio fra di lorv. 
« I Cu11sorzi, <lielrci le 1l1oiilll'razioni dl'Ì Consi:;li 

Comunali, so110 ~Jll'l'ornl1 dal Pn:f..ito, :;cnlito: h! De­ 
putazioni prul'inciali. ~ 

Se. non vi sono oppnsizio~i, mello ai rnti q111·st' :ir- 
licolo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato) 
Ora vPniamo al 3. articolo. Ossrrvo che rif;llardo al 

1" comma clell'arlirolo proposto rnme emendam~nlo, è 
avvenuto un errore di stampa perrhè non doveva andar 
diviso dal primo. 

In f]Uesto I. comma si dice: 
• L'esattoria s~rà o ago~iu1\icala per pubblico in­ 

canto, o conforita supra ter11a formata dalla fiappre- 

seutauz.1 Cv1J:;u1·zia,I•! o dal Consi;;!iu Comunali~ secon1\o 
casi posti dall'arlirol() precedente. Jl 
Senatore Arrlva!Jene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Se11;ilor·~ Arrivabene. Le p:1ro],, dl'ltc dal!' onore· 

volissirno l'rcsideal" si riforisco11u al I. :irticolo gif1 
1·01a10. 
Presidente. l\.rmelta: queol.1 è 1111 ~rnenJamento. 
~··nalor,, Caccia, llelatore. Domando la parola per 

l'ordine dt:ll:1 discu,sìon•'· 
Presidente. Ila la parol.1. 
S1·11:i1 .. r1' Caccia, l/elator". l'oich~ si vogliono te­ 

JlPfe jn c11rri:·q1!J111ltnza :;li arlicoli e gli ~1llf!nd:11nP.nli, 
In Commissi"'"~ 1'1 s111l J',·m1•1[(hm1·uto propo~lo 1lal­ 
l'11·:ort·1·0J., ~~i:.l .. i~ f:tl qu·tle fu sn itlo nell';1rli1:1·lo :! 
1lt·lla s1rn i'r••pu>la, e sia a ri,,·onlro d1·ll'articolu 3 dd 
pr•>~··lt•1 111i11i;lni.il", s"l.:n1t·nle s·~ ne lev:t11•> le pa­ 
rok: .~rrnndo i ''"·'i pn.,fi rf, l/'arli•nln prr1·rdr11lt. 
Presidente. I.··~;:· rù 'lllin ii l'arli~,.io :l quale fu 

pro;•"''" dall'o110n••:1.'1• Sdalo;a, i1n·1·re ilell'..rl. :! di 
mi hu dato l1"l11ra. 

1l.·l1li0 l"·rù p:·i111a f11·e 1111a :tl\'eril'nz~. Abbiamo 
1·0!:1111 l'ari. ::!, ·111a •]11t·,lo no11 impedisce eh·~ 1·i si pos­ 
sano f1rL il1•ll~ ::;:)u:d1•. 
Il St,n-1l·1r~ <:inori ha presc•nlalo la sef;nente a[;­ 

~iunla : .Yvn sar11<11t0 ammessi i Co11sor~ii fra Comuni 
11un com11rr;;i 111'1 11iedesimo .~f1111damcnlo. 

IJ0111:1n lo '"' 'l'wsla propo>la è appo:l:_.:iata. 
Chi l'ap,·11~;.:ia, .,or:;:1. 
'.I:: ap111,~j:1L1.:. 
!'e il S··:;al•m! (;;uori l'IHJ!e s\·iluppar.~ la sua pro· 

}'•·,LI, ;:li .1rcor.:o l:i parola. 
Scna1ore Glnorl. ~li ha persuaso a proporre al Se­ 

nato f]Uesra~~i1111la ciò d1e lto ~rulito dire da taluni 
tleeli 011o1n,rnli preopinanli. Mi ~ 's<·mhrato di :ivere 
in lrso eh e "1 r•·liL"ro i nsorli! il i nìcoll~ 1wlle prnce1l ure, 
'111alur:1 1111 Esattore :nrsse avuto che f,1rc con Preture 
di clivPrsi ~land:tmrnli. 

lu non ho forse hen inl•·S(): 1l"I duhliio ho credulo 
li<!ne ra111mcnlarc <1uesta circostanza al Senato, pronto 
a ritirare il mio 1\m1,ndamento quanJo av<<ssi male 
inteso. 
Presidente. J.3 parola s11ell~ al Senatore Berelta. 
Senatore Beretta. ~li pare che l' a;:i;iu11la Ginori 

HOll si pos.~a accoglier•·. 
[\,·Ile gra11J.i cillà vi sono par~chi ~l:indamenti, 011 

i11 g1•11eral<•, salvi i casi cui ha accennato l'onorevole 
Scialoia, l'i è un solo Esallore. Quindi questo .Esattore 
ha sollo di si~ lì, 8, !O o I:! ~landamerili. 

Ora, s;1rd1L1·ro olobli~.11c queste cillù aJ assumere 
più Esattori se nn S()lO Es<1llore non potess~ esercitar~ 
i.~ funzioni in di1·ersi )lilnclamcnti, menti'•~;, indispen­ 
sabile anl'iie alle citt1\, le quali sono co1111!<•sle di pa· 
r~.:chi ~lan1lau1enli, di avere un oolo Esattore. 
Presidente. La parola è al Senatore C~rcia. 
S·~011lore Caccia, Relatore. ~li p~rc clie orn che 

~Lbiamo v11Lalo il primo artico111 e 1>roclamalo il prin- 
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c1p10 che l'Esattore è pei Comuni, e che i Comuni 
possono consociarsi in Consorzio, l'emendamento del 
Senatore Ginori non abbia più ragione cli essere. 

Senatore Ginori. Noi abbiamo due sorta di Comuni, 
Comuni riuniti in ri!là e Comuni esterni, rurali, 

Quanto a quelli riuniti in 1:itl:·1, convengo con quello 
che ha detto l'onorcvule Senatore llereua , e sono 
d'accordo che possa modilìcarsi il 111io omcndamcnto; 
ma per i Comuni rurali mi permetta l'onorevole Caccia 
d'insistere nrl dichiarare che mi parrebbe conveniente 
d'impe.lire che si formassero Consorzi tra Comuni che 
appartenessero a diversi Mandamenti. 

Quando però la Commissione nella sua saviezza, che 
è mollo maggiore della mia , non vedesse la cosa in 
questo senso, io sono ben lieto di ritirare il mio emen­ 
damento, non avendo inteso di fare altro che rarnmen­ 
tare al Senato una circostanza che era stata mollo Lene 
tratteggiata da uno degli onorevoli preopinnnti. 
Presidente. La parola è ali' onorevole Senatore 

Scia loia. 
Senatore Scialoia. lo pregherei l'onorevole signor 

Presidente a voler leggere l'emendamento del Senatore 
Ginori Lisci. 
Presidente. L'aggiunta <lei Senatore Ginori Lisci 

è cosi concepita: 
« Non saranno ammessi i Consorzi Ira Comuni non 

compresi nel medesimo Mandamento. » 
Senatore Scialoia. Io mi associo a questo emen­ 

damento. 
Ministro delle Finanze. Domando la· parola per 

una mozione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola 
Ministro delle Finanze. La mia proposta di or­ 

dine sarehhe che tutti questi emendamenti fossero 
mandati alla Commissione la quale domani poi riferi­ 
rebbe al Senato .... 

Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchio. m permetto di far osservare 

all'onorevole signor Ministro delle Finanze, che se ri­ 
mandiamo ancora alla Commissione ,;li emendamenti, 
articolo per articolo, non saprebLesi più quando ter­ 
mineremo. Il principio cardinale della l1•i:i:e è ormai 
votalo, cd a grandissima maggioranza dal Senato. Qua­ 
lunque sia l'opinione che il Senato tenga sopra gli 
emendamenti che sono proposti, la discussione è ormai 
stata abbastanza ampia perchè il Senato sia in grado 
di giudicare sopra i medesimi. Dunque si meuano ai 
voti : coll'inviarli alla Commissione il signor Ministro 
eontrasterehbe all'opera sua. 
Ministro delle Finanze. Non è per contrastare 

all'opera mia ; ma siccome vet:i;o posto innanzi tanta 
materia, mi pure che non sarebbe stato tPrnpo per­ 
duto il mandarli alla Commissione, che avrebbe potato 
occuparsene in questa stessa tomaia. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Lanzi. Volevo solamente a~!(iuni;ere 1l11e 
parole, a quelle testè dt'tte dall'onorevole Relatore 1ll'lla 
Commissione di Finanza. 

Egli ha l'alto notare all"••norevult! Senatore Ginori Lisci, 
che col principio di-lla libertà µia consacralo d.11 voto 
d1·I Senato, non si poteva più ,.ePirr. a mf"!tne un li­ 
mit<•; ma io dirli 11n'al1ra ra~ion.~. " spl\ro che p~r­ 
suadcr;\ !"onorevole Senatore Giuori Lisci a ritirare 
il suo em1:ndamento. 

L'art. :!. che aLliiamo volato, lascia la liLertà ai 
Cnmuni ili u11irsi in Co11sorzi•• , ma sogr;iungc che 
1p1esla unione i11 Consorzio, sar:"t approvala dal Pre­ 
follo, 'eulita la llcputazione Provinciale. Se dunque 
ndl'uni .. ne tli più Comuni, che per anentnra alcuni 
apparle111.sscro ad altro Man.lamento, non vi fossero 
inr.onvenienti, poro importa eh" il Consorzio abbia 
luogo; ma se quesli c1 f,•s.sero in realtà, è evidente 
che il Prrfetto, sul parere della Giunta Provinciale, 
non approverà questi Consorzii. Per conse~nenza, cre­ 
dr.rei cosa superllua l'ai:r;iunta proposta a questo arti­ 
colo prrchè potrebbe far naStere :dire quistioni, le 
quali creerebbero nuove diflicoltù. 
Presidente. La parola 1' al ~enatore Duchoquil. 
~enatnre Duchoqué. Mi pare che sia più conve­ 

niente \'Olare O~jii l'emendamento rlella Commissione, 
nel quale è racchiuso un principio fondamentale della 
lt i;~e Diversamenlf! non faremo cammino. 

'l'auto la proposta dcll'oriorernlr Sen~tore Ginori Lisci, 
quanto qtwlla folla or.1 in nltimo dall'onore\'ole Sena­ 
tore Scialoia, potrJn1HJ essl're riscr"ate. Sono due ag­ 
~iunle all'art. 2. già votato, sulle quali sarà facilissimo 
intendersi. Credo più opportuno di chiamare il Senato 
a volare !"emendamento pit·1 imporlante dl'!l'onorevole 
Senatore Scialoia, fallo suo dalla Commissione, che 
concerne la nomina de;;li Esallori. Quando il Senato 
si sarà pronunciato su questo punto, si saprà su qual 
ordine d'idee potr~ procedHe la discussionr.. 
Presidente. La parola e al Senatore Cambray-Dign:r. 
Senatore Cambray Digns-. lo ho chieslo la parola 

sull'art. 2., ma s1. si vuol discutere dopo, io mi 
assoi:io alla proposta dcll'ononvole Senator~ Duchoqur. 

Senatore Ginorl-Liscl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la iiarola. 
Senatore Ginorl-Lisci. lo non ho difficoltà alcuna 

perchè sia votato prima l'emendamento dell'onorevole 
Senatore Scialoia. 
Presidente. Letgo adun(Jue l"emendamrnto tlcl­ 

l"onorevole Senatore Scialoia, fallo suo dalla Commis­ 
sione: 

« L'esattoria sarà o aggiudicata per pubblico in­ 
canto, o conforita ~011ra terna, formala dalla fiap­ 
presenlanza Consorziale, o dal Consip,lio C..:omunale •. 

Senatore Cambray-Dtgny. Domando la parola. 
Presidente. Lasci le1rn~re, l'art. 3. dcl progetto mi­ 

nis-teriale 1) cosi concepito: 
•< L'esattore Comunale o Consorziale è retribuito ad 
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ag.;io dal Comune o ila! Consorzio dei Comuni, si no­ 
mina per ;:, anni e per concorso ad asta puhbli.», 

L' esattore ennsorziale tiene 1~ gestione distintamente 
per ciascun Comune. > 

La parola è a'l' onorevole Senatore Camhra~-Di,:n~·. 
Senatore Cambray-Dlgny. Signori, la questione 

chi: si agita in questo momento è in sostanza di sa­ 
pere se la nomina deve essere fatta sempre e di re­ 
gola in t .uo il Ilegno all'usta, ovvero se si deve arn­ 
mettere l' alternativa tra lasta r. la nomina morcè una 
terna pro1l0sta dalla rappresentanra Comunale o Con­ 
sorziale. 

[o credo di dover raccomandare al Serialo I' unifor­ 
mità di un sol-i ed unico sistema, tanto p.ù che la 
nomina mvrcè la terna proposta dai Comuni mute­ 
rebbe sostanzialnwnte il carattere all'ufficio dell'esat­ 
tore, legato al Governo da un vincolo contrattuale 
come veramente lo vuole questa lPl!{!C. 

~la io capisco che da multe parli possono farsi 
delle 1;ravi osservazioni sopra il cambiamento sostan­ 
ziale <lei personale <l(•gli esattori, che si farebbe <la un 
capo ali' altro <l'Italia al momento dell' applicazione di 
questa IP.l!\;ll. 

1:; per questo o Signori Senatori che io mi sono. 
presa la libertà di proporre una variante al.I' arti.­ 
colo il di questa lc~~e, <li proporre c.cè una disposi­ 
zione transito. ia, la quale provveda ad evitare i clanni 
di questo cambiamento improvviso che si farebbe al , 

• · · 1· 1· t l I primo gennaio del! anno m cm osso app rea a :1 · 

legg~; ecco la mia proposta. I 
( Gli attuali esattori camnrlinghi o ricevitori i;rne­ 

rali ove accettino i 1•atti e le condizioni d.,i nuovi qua­ 
derni di oneri formulali ai termini cieli' articolo quarto 
avranno diritto di ottenere l'esattoria per il primo 
quinquennio senza che abbia luogo l'incanto. 1 

Così I' art. :i. si stabilirebbe che di regnla la esat­ 
toria si clà all'incanto, ma colla disposizione tran­ 
sitoria dell'art. 77 si nvrehhe r.gunrtlo agli attuali in­ 
vestili di queste cariche, e pruvvcderrbhe .. afflnchè il 
cambiamento non riescisse dannoso alle I· inunze dello 
Stato, or.linando che per il primo quinc1111·nnio ~li 
attuali inl'estili avessero diritto di tenert le esattorie, 
accellan:lo le condizioni tulle del contralto che sarehue 
formulato poi ai 1ermini degli articoli sq;uenti. 

Ilo loluto fare CJlleste aV\'crt1!nze perché mi pare 
che CJnesto sia l'unico mo<lo di to~lirre tutti gl'incon­ 
venienti della immcdiah :ipplicazione <lei concorso aJ 
asta pubblica, senza turbare l'economia dèlla le~g1!, e 
senza togliere all'esattore contrattuale il suo vero ca­ 
rattere. 

Senatore Caccia, Relatorr,. Domando J3 parola per 
una dichiarazione. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Senatore Caccia, Rela/ore. La Commissione infor­ 

mata sempre Jl principio dcll'utililù 1ienerale, non ha 
crtduto piegare a\l'acceltazione della preposta dal Se- 
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natore Cambray-Digny formulala con l'emendamento 
all'articolo 11. 

La Commissione, senza attendere ai van1a11gi di qua­ 
lunque reµione, ha inteso mercè questo novello emen­ 
damento attuare un altro or1line d' iileP. Previde 
che il Senato poteva trovare nrressario che si mante­ 
nesse in una nobile parte d'ilali~ l'antica costumanza 
di a\(\l'C gli esattori per meno di appalto: credè pure 
che ra~ione volesse che si professasse lo stesso ri­ 
~uar.io alle Jiver:;e costumanze delle altre parti d'Italia. 
Quindi l1a 011inato proJ)orvi di lasciare ~i Comuni la 
alternativa di awr l'Esattore o per appalto, o per no­ 
mina diretta tldl1! Corporazioni Comunali. 

(.)nesta è l'ultima 11ieh;arazione che si fa per parte 
tiella Com111issio11c. 
Ministro delle Finanze. Io prego sopra c1ucsto 

argomento mollo viva111e11te il Senato tli attenersi al 
sist1nna minislt!rialP, pPl'cht'~ io consento colla Commis­ 
si1111e, e lo cons1•nti1·a anr.hn nella tornata dell'altro 
giorno, che si 1lebha aver ribuanlo alle concli1.ioni at­ 
tuali delle cose, nelle disposizioni transitorie. Di ciò 
io rnnrnngo picn:11nentr, e sono disposto di entrare nel 
sistema accennato dall'emen1lamcnto del Senatore Cam­ 
brJ~-IJigny, che dcl resto era contenuto nell'urticolo 
Ti dd progetto ministeriale. 

Ma se io capisr.o ·che b legi;e aubia una certa ela­ 
stit'.it:'1, per es1•mpio quant11 alle circoscrizioni dellt esat­ 
torie•; prriJ mi pan chi• sopra il mo<lo di precedere alla 
nomina tld l '•'s;1 li ore, si deliba scebliere un sistema con­ 
l'eniente, e procedere in una \·ia, o in un'altra. 

Io mi limito a due puole sok stante l'ora tarda, 
tant•J più, che su 11uesto si '\ lungamente parlato 
nella discussione generale. 

L'onorevole Se11atore D" Gori ci ha dimostrato che 
nelle pro>ince in cui qursto sistema ùell'appallo è in 
vigore, la spesa di risco,;sio'ne andò diminuendo, mi 
pare die er;li dicesse dal li tino a t, 2;, per cento. 

Poi, o Signori, per l'esperienza che ho nelle nomine 
di co1lesti percettori, supplico il Senato di liberar1: l'am­ 
ministrazione cb coùcsta nomina; i111perocchè, allor­ 
quan1lo si tratt.1 di nominare degli impie~ati a carriera 
ordinaria si prnscrivonu le norme, i corsi che <leJ,bono 
fore, i;li esami che devono suuire; e questo sta !Jene; 
m3 per questi impie:;hi di percettore che sono impieghi, 
e non impieghi, io vi conlesso che andremo incontro 
alle raccoman1lazioni; certo cli ciò nessuno se ne valse, 
ma se si \'olesse fare, ci sarebbe la strada aperla ; e 
pui creùo d1c si entrerebbe in un'altra questione che 
è cp1dla Jclla rimulicr;izione. 

In tutti i casi io credo, che tulli si ricorifano come 
si procede alla nomina di c111esti percettori: gli uni 
dicono che sono martiri, gli altri che l1J11no di bi­ 
~11gno; insomma siamo in una situazione di cose per 
cui realmente non si ha un carattere cfireHirn. 

La Commissione propone che si lasci fare tielle terne; 
ma dietro quali carallcri '! lo credo che in sostanza la 



- 3:1~ - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEI, 18(ì(J. 

questione dell'esattorìe dello scosso e non scosso offra le 
condizioni eh» credo migliori pPr l'esecuzione di ']UP.­ 
sto servizio; è una questione ~rave, nella quale, io 
ripeto, non posso che pregnre vivamente il Senato di 
attenersi al si-u-ma del Ministero. 

Senatore Scialoia. Domando la parola. 
Presidente. l'crmeua sig. Senatore Scialoia ..... 
roci. Ai voti ! Ai voti! 
Senatore sciatota. Doman.lo h parola, r.<sendo 

questa la prima \'<tlla che p:11 lo sul mio erucudnmeuto. 
Nè in Senato, ni, al trovc e mai il Senato <• nessuna 
Camera d...l mondo ha tolto /a parola a chi propone 
un emendamento. Du1111ue eserciuuulo un mio diritto, 
(con [orsa; pi;.dio la pnrola. 

Presidente. lo non iutemlevu certo di to;.dierle I.1 
parola, in k f.iceva solo osservare che spettava par­ 
lare al Srnntore Gamliray-lli1;11y, perchè aveva domau­ 
data la par,ila pri111J di Id. 

Senatore Co.mbra.y-Di;,ny. Cedo la parola al Se­ 
untore Sciatola. 

Presidente. s,, il Senatore Cambray-Digny c"t!P. 
Li pirul«, p.uli f'lll'C il Senalore Scialoiu, 

Sena lori: scìntoìa. fj:1.i11lo al mo lo uuilurm« io 
notuv.i c!1i' in .11011 .. 111·11,·;1:1·p d'J1:dia il 11:od11 uuiturme 
non r,'l1; e c111aalt) aL11 n..min«, io di['('.\·;1, l:on)1~ s1 fJ­ 
cevano aiuhe J,ii::1!111i·1il1•, :Ila vcr:l'o li mp.rziunz.r drl 
Senato ..... 

Una voce. Sono li· ci11i1111: •' mr.na. 
Senatore Scialoia. S.>no k ;; I 1:!, e rinli11zio a par­ 

lare, e dico a(ll'J1'io d11! si \.iti. 
Sf.llalore Au..!iffrecii. ùo11w11.lu la parola. 
Presidci1te. L;1 1':1rola "l"·llJ al Senatore C.1ml,ray­ 

Dir,riy. 
S!'11alorc Cambray-Dlgny. Hin11nri.i all.1 p:iro:a. 
P•·esiclentc. J.1 t,d e''" :11:çunlu lil p:1rnla al :-,eua­ 

tor<' Au li!'.'rcdi. 
Sena:ar,: Audifl'raJi .. '.li l'i11cr1•sce di v~derr clic 

il Sc11:tl« si:t ,. ··i ('l'•.·ii.:c!l,1,1!•1 e d1c con la11t:1 frl'll:i 
1i1·t~t:ipili u1i;1 d1·ci~i0Pt~ ,-11,~, ;1 senso 111in: 1I1t·rilert:J.Ì1l' 
t!i essere litn 1c:il11ri1t:1. 

È 1·c1 i,s:1:10 d11• 1'1•,;:itl re f111iziona J,, 1 e ll•·llc ;•ro­ 
rinre di Loml•:ir.:i:i; m:1 siamo 11oi >ituri 1:i tro1•arl' 
r.sallori all'asta che a .. ,11111:1110 tali fnmiJni in rnudi. 
r.ioni rosi J;l'ii.:ili, qi1ali rnuo c1uclle delle provinc1~ me· 
riclionali? 

Di quest•J i<1 rluuito alqu.11110. Io ,·e1lo che si può 
~~ranlin: ad'i:s:tllor,: un lar;;o i:1teressc rili;n1!r11lo sc,m­ 
;,iicemenlc la pnm:i parte ddl'urticulo ~lini.;t•)riale 
che ùice : 

< L'esat:u1·l' com:111:d.~ o criusorziale Ì) r. triliuito aJ 
aggio dal C1•rnuu~ o dal (:,im·orzio cl::i Co111uni. • 

Quest'aggio J'll;, si1·111·:11111·11l1· essrre Jccr<.'sciuro o di­ 
i:iinuilo secondo le) circo,t:111ze lucali. N• i piccoli Co1111111i, 
le P!ccole c;,,zi·,ni so:10 quelli! che J;1nno ~ran 1lis111rbo 
:t)!li esallori. l'ioi vediamo che col ri~ore di i:ui la le,:ge 
urma gli csallol'i, possono us~re delle prt,pi·lt·nze, e 
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iufalli alcune volte ne usano in modo affatto disono­ 
rcrnle al Governo e a chi li ha scelti. 

Io ho VEtli1to mo:1i esattori usare una prt•prtenza 
t:de che per es:~~re :JO o 40 ccnlf.simi 11' imposta, fe­ 
cero pr.~are :J o 4 lire di spc•,;a ai conlriLuenti. Io 
t:r••do d11! non sia ncll' int1•rt<~se nè dei contribuenti 
né ddlo Sia lo, che si u8ino ili 1pie,te so;i..rchcrie, 
t~nto più che ~li e~nttori aa•\',1110 1':1cilita di [Jre av­ 
\erlirn I coutr.htll!fili, per n:ezzo i11tliretln, di sorp~­ 
ril'I; a 1p1i sii picrnli arnnzi di c<>nlriLuziouc; ma non 
lo f.1L.l'l':tn(), l'<'l'rh,'; ~!i r.s·1t1ori div;1ltva110 i:oi fo:turini 
C'Jll 1·11i 1·rn110 d' acrunlo una p:irte di quP:ilo utile 
iud .. hilo. 

~'a ciò chi• ,1 fss.·11ziale ,;i i; d:e l'esattore sia 1111a 
perso1.a cl1e offra i:arauzia morale. 

lo daxn·ro non l:redo che l'a,;ta pu Lblica pr·ss.1 d .. rmi 
maf(((iori plrantie di 'l'tello che mi d:1rdib1: una scPlla 
falla sulla proposta dc·i Comuni e una leru" che sa· 
rebl>P. presenlata o al Prer.tto, o al Co11sii;lio Comunale. 

Quc:;te ra~ioni di garantia forcbhao poi si che i 
contrihuc11ti f.icilm1·nte si induc:o·s:.:ero a pri:pone u11a 
persona di loro cuufidtnza nel Co111une, pl·rson1 rh11 
<•l'rd,bc ad :idi llll'i1·1c alle ro111lilion1 impo,lc di usare 
iudul~enz~; e llll'cliante una L1onilitazio11e, ;ifcune volte 
l'c,;atton: ~i l'ar!'iibe carico di ciù che dc\1· 1iagJw il 
coulriliutnle. 

lo non credo che 'lllCSla d isposizionc di !1'1;~;· che 
;1rtid:t all'asta pubblit:a la nomina di tutti ,;li csaltori, 
po,;sa essen: licnc accolla nè nelle an11d1., pruvir:ce 11i': 
nell' JL dia mcridion:ile, nè dic ridondc:~LLc ad eco· 
ll(J111ia. 

lii t:on credo sufficiente la proposta di compenso clic 
vien f'atla <l:il Si:·n:1Lorc Cambray-Di,:n~· a,;li 1•sallori; que­ 
S' i sono i11111ic~:1li d1·l!o Suito; 1il·rc;ù 1111'0 comptle una 
;.:inhilazioiw o un'altra indennità; 11011 \Cdo adu114ue 
che il l~uvernu pr.ssa far ccuuomia di SJ'l'sa: tlovra anzi 
s;,cndcre òi più, 111cntrcccl1è µot1à inciJ1Ter1· ai contri­ 
lnt•·nli il 1•c1iciilu cl'i11cu11tr:1rn un csalture di malafede, 
r:q1ac1! di far sopportar., loro le magµinri an~hcric. 

,\li 1·arc rlic 111u:stc ~onsiilt•r.1ziu11i pos:::ino esser 
dt·~ne di;J\a ,·o,;tra attPnzione. D, I rcsln, io mi ras­ 
S•·g110 ;dlc derisioni dd Senato, couli-nliJ di aVl'l'•' per 
Ju,·cr !li cu,;cicnza l'Spresso il miu :sculimento a crui,slo 
ri~uar<lo. 
'Presidente. Il Senatore lkrntta h.1 la p<trola. 
Senatore Beretta . .\cl rnn;o della discussione ge­ 

nr·rale, io :t\'C\'U ~iii messo avanli se mai si potesse 
couccJrre qualche focililazione al ri~urc 11ssu!11to dcl- 
1':11t. :1. per 1111.,]Je province in cui non 1·'Jia" l'ahitu­ 
òin.; di ap;1aho di esallorie. Su110 :111rora cld m)!de,imo 
convincimento, <~ crP•.lo quindi cl1e si po,;sJ proporre 
un em1."1t·la111rnlo per concili:ire li: di\·.,rse opi11io11i. 

:-ìia111i1 di certo a fro11tc di ;;ravi dil'licoita ,;e vo­ 
;;IL1mo ddilii:rare l'a0;;iudicaiione dd1'e:<alt11ria in "Pli 
Comune per asta, :111ch" nelle pro1i11ce Lomb<trdo-\'e­ 
nete. 

A tutti è nota !;1 tliflì<:oltà chr, presenta la esiizioue 

O •. • " 
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<lell'impo:.ta della ricchezza mobile col carico dcl non 
riscosso per riscosso, e comi! clil'lìcilmente si trovi clii 
vo~lia assumr-rsi questo impegno. Proporrei quindi che 
si f.iccssc ·un emendamento in questo senso, che cp1a­ 
lora non si creda cunveniente di ag~iuclicarn l'esat­ 
toria per asta, )•Ossa farsi r·~r nomina ilei Prefetto 
sopra proposta dei Consir;li Comunali o delle rappre­ 
sentanze dci Consorsi: e l'avrei concepito nei seguenti 
termini: 

• L'esattore Comunale o Ccusorziule è retribuite ad 
aggio dal Comune o dal Consorzio .i~i Comuni, si 
nomina pH cinque anni cl?rl Consiulio Comunale o 
dalla rappr<•S<!llla11za dcl Cousoraio elci Comuni per con­ 
corso ad asta pubblica, op)'ure dal Prefetto sopra pro­ 
posta del Consi~lio comunale o della ral'presenl:lnza 
dcl Consorzio clt·i Comuni. » 

Dico sopra propoaa e non supra terna perché ere.lo 
d11~ sarà impossibile in molle occasioni, che un Con­ 
sigfio Comunale od una rapprese111anza d1 un Consor­ 
zio possa proporre 111ia terna. Forse in molte occa­ 
siuni avrà dillicollà a proporre nuche un nsauorr-; 
non si tratta del conferimento di nn impiego, ma di 
un incarico che porla obbligo di cauzione, im~1e~n<1 
di anticipare somme, che porta con sè mansioni dilli­ 
cilissime, che richiede la coufidcnza il,·! Comune che 
deve servire, e quindi non si pub metu.re p•~r ohhligo 
di fure la ter11a, perchè si trova m-lla ma,:i;i0ir parie 
cìc!i casi l'Impossibilità di presentarla, e p11t'1 invece con · 
sentirsi che il Consiglio Comunale il quale è il più iu­ 
lnessato, e la 111.1~;.:iora11za del Cun;;orzio )•Ossa Le­ 
nissimo fare una diretta propo>ta al l'rei'etto per la 
nomina di un clato esaudre. 

Senatl}re Tecchlo. Domando la parola per una mo­ 
zi·ine d'ordinP. 
Presidente. Ila la parola. 
S,•nator~ Tecchlo. L'rmen•tamrnto tlell'onorernlr. 

S··nalOr<' n.,rctta entra in c1uclla mnteria clclla c1nale 
trattano ;;li articoli l:l, 1:1, e U del 11ro~Cllo mini­ 
steriale. 

lo non so pcrchè In si rol'relthc discutere di pre­ 
sente. !'\oi in questo momc•nlo aLliiamo dinanzi la di­ 
scn;sion1! del prinripio. 

I tempcram~nti verranno agli arli1:oli che sono snc· 
ces.;ivamrnle proposti. Credo che il Senato ora di;bba 
si1:0 pronundarsi so;ira il principio che forma t(,ma 
dell'articolo terzo. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. Io pregherei il Senato di voler 

ri:nanilare la decisione su quest'articolo a domani. 
(I/umori) 
Scusino, io credo che un Senatore che domanda la 

parola, abl1i;1 diritto di esprimere la sua opinione e 
1., sue idee. 

lo ho manirest.1to l'opinione che il Senato rimandi 
a domani la decisione, per unJ ragione semplil'issima : 
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io credo che nessuno vorrà negare che nel Senato si 
proceda sempre colla massima pacatezza. 

Ora, in cpw~la discussione si è proceduto, n parer 
mio, con una ccrlù concitazione, e come lo sono io, il Se­ 
nato sarà pr; suaso che la \'Otazionc di questo articolo 
è della massima importanza, e non si potrchhe pre­ 
l"t~dere quale sar:1 la sensazione che farà nelle pro­ 
Yince udi•' •1uali sarà applic<1lo il sistema che quell'ar­ 
licolr) staiJilisc:e. 

Faccio 0;;;;1•.rn1·1\ attr~si che i perccllori 1lt>\le pro­ 
_vince meridionali, spe~iatmenle Cjllelli che da mollo 
Lt•mpo sono in cJri1:a, hanno clato la cauzione in car­ 
tell<' del ll1·l1ito l'ul1hlico, po·rchù secondo la legge Na­ 
polit:rna e Sicilian:t non si d:1rn cauzione sopra beni 
e l'ond;, e<I hanno comperala questa rendita al 110, 
11;, e 1:10 prr 0111; e1l ora voi li gettate sul lastrico 
ohhli0:induli n venJcre queste cartelle prcnJcndo carta 
i11n!· (! cli oro '. 
Io c1·1•<ierei quindi che il Senato dovrebbe pensare ben 

Lene ad a11ti1·cnirc un sr!Tatto 11isordint in tante fami· 
~li•·, >1!11za 1·iolare il princi)'io già ailoltato dell'appalto, 
per 111t•zw di dis;•osizioni le quali lascino una certa 
focoll<i ili pro\Vcdere a diritti i c1uali sono stati ricono­ 
sciuti •Id 11,mpo immemoraLile. Trattandosi adum1ue, io 
diro d1 un int•!r~s;;r. co:isl ;;rande, di uu'imf1ressione gra­ 
vjs,ima chi! si dislendercbl.ie per mezza Italia t)er 
L1nti dritti l'he naluralmenle ha dovuto spostare ed of­ 
f,.q,[er<' la ri1"<>iuzio1w, trrltta:1dosi, 1lico, di una questione 
di lanta importanza, mi pare chi! sarebbe conveniente 
ri.1:nn·lare l.1 disn1ssionc a domani. 

Ci avremo dormito sopra; e dopo il sonno, saremo 
pi•ì trau'luilli 1•er dare il nostro i;imlizio in propo· 
sir o. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. fin la parola. 
Ministro delle Finanze. Certamente non sono io 

quello cl11~ dcsiderer~hb~ che si and~sse lroiipo con 
)'r····ipizio nella discussione di u11a le,;ge la ciuale rie­ 
srir:I meno i;rata a talune Provincie italiane, io il 
•1nal.: dcbl10 propnrre, e se piac•! al Parlamento, at­ 
tuari) I.iuli nitri µrovvc.lim1·nti già abbastanza ingrati 
per s~, senza <1,:;.:iue1;.:er11e •litri anrora. Ma, Signori, 
l'aq;ome•;to a<tcloll•J 1lall'ouorérnle Senatore Conforti è 
~r.wis;imo, io sono il primo a riconos~erne la gravità; 
ma i• l'<l'.'S<' 'lll•·sta una rpwslione della pari•• ordina· 
ria, ùella le~~e '! no, questa è una questione transito­ 
ria nclLi 1p1ale l'urwrevole Senatore Conforti mi tro­ 
ver•ì con lui p<:r far sl, che la let'~C sia applicata in 
quelle~ Prol'i-icc a poco a poc", aflìnchè non si venga 
a vuliwrarl! 'JlI·•i grari intcrrssi cli cui ha fallo cenno 
l'onorr1·oh• Sf.natore Conforti, e si l~uga conto dcl fotto 
che ancltt, l'intro<lulione ùel slsl1·111a do·ll'appallo, se 
è ac1'.l!llalo dal Si.nato, ven~u gradatameulc a1•plirato. 

Ma, Si~uori, di questo si il parl<tl<J lun\;amenle in 
Senato 1,eJla cliscussione generai"; la discussione ge­ 
nerale si ngl!irò 1'sscnzial111e11Le supra due o tre punii, 
e n'.1!111 piu. Adt:sso se si \Uolè riprendere tutta lu 

.. ~ 
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discussione generale, ,e che ciascuno di noi torni ari­ 
petere quello che ha detto, e toccare i singoli punii 
giù discussi, il Senato è padrone; ma io credo che 
a questo punto ciascuno dei MemLr.j di quest'illustre 
AssemLlea si sia follo un concetto sopra il sistema da 
adottarsi, e che a questo punto, si parli più o meno, 
un concetto sulla questione fondamentale se lo fece 
ciascuno. 

La questione dei temperamenti transitorii, ~ q11e­ 
stione mticramente impregiudicata; ne tratterremo poi. 

Quindi mi pare che l'argomentazione dell'onorevole 
Senatore Conforti non sia tale da dover distogliere il 
Senato dal venire ai voti sopra questo punto. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. f: poi tanto più impor­ 

tante che vi si venga, imperocchè, ripeto, quando il 
Senato aLL;a deciso ancora questo punto Iondamen­ 
tale la Cornmissioue potrà esaminare la le~~e cono­ 
scendo i car.liui fondamentali a cui vuole il Senato 
sia la legge informala. 

Senatore Mazara. Domando la parola. 
!'residente. La parola è al Senatore ì\bzara. 
Senatur.: Mazara. llopo ciò che ha detto il )lini· 

stro, io veramente non avrei a dire altro, e mi limi· 
terò a pregare il !'enato di ponderare maturatamente 
i risultati di quanto sia pl'T [are ; perocchè nelle po­ 
polazioni, non bisogna nasconùerlo, r,.i;11a 1(1'3\C malvon­ 
lento; ma tulle 1; pnpnl.rzion] confidano mollo nel S1~­ 
nato. Qui11cli mi spiacerebbe che dal Sencto uscisse 
una le~l(e che disgustasse mal!i;iormente le popolazioni, 
specialmente rnendionali, e facesse perdere quella fi­ 
ducia ch'esse ripongono nel Senato. 

Epperò mi unisco alla preghit!ra fotta dal Senatore 
Conforti, acciò il Senato maturatamente preceda nrlla 
delihenuione cui sta per venire. 
Presidente. La par olu è al Senatore Vucca. 
Senatore Vacca. ~Ii riservo cli pr•!~are il Senato 

a volermi ascoltare pochi momenti, quando verrà in 
discussione lemendamento proposto rl1l Senatore 
Ilereua. 
Presidente. La parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti. Dirò una sola parola ir. rispo­ 

si;\ al signor Ministro tl~lla Guerra. (Jlarilll) 
Voci. f; il Ministro delle Finanze che ha parlalo. 
Senatore Conforti. Ciò non monta : gi:'I , tanto P. 

una guerra in cui siamo irnpP.gna1i, è una guerra alle 
tasche dei contrjbuonti, e l'onorevole Sella la fa reci­ 
samente. (ri.~a) 

Dunque dirò sernplicemente , non già che si debba 
ripiglinre l.1 discussione, prrchè si è ,:ià mollo par­ 
lato e ragionato su qu(slo punto ma che vi dormis­ 
simo sopra, e tlomeni yolerrmmo pi1'1 lranrpiillamente. 

Voci. No. No! 
Presidente. A buia no ancora un momento ùi sof­ 

ferenza. 
Voci. A domani 1 A domani I 
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Presidente. Prego il Senatorn lleretta ili le1;gere 
il suo emen<bmento. 

Senatore Beretta. (Lo legge - Vedi sopra). 
Presidente. Domando se questo emendamento è 

appoi;giato. 
Senatore Conforti. Domando la parola. 
)li pare che ..... 
Presidente. Permetta; domando se l'emendamento 

del Senalorn Uerrlla è appo<giato. 
Chi lo appoggia, si c'ompiaccia di sorgere. 
(.\ppoggi~to) 
Ora la parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti. Mi pare che questo emenda­ 

mento si trovi sià nell'articolo uella le~iie presentala 
dal Ministero, e nei;li articoli successivi della mede­ 
sima. 

Senatorr) Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore CamLray-Digny. 
Senatore Cambray-Dlgny. l'rei;here1 l'onorevole 

Senatore Berett.1 a ritirare questa proposta impcrocchè 
a me pare che qui adesso, i:ome dicern Lenissimo il 
Senatore T1·ccltiC1, non si traila che di stabilire la 
massima. Ora la massi111a ~enerale clte si slauilisce sa­ 
rl·LLe la 110m111a prr via di concorso all'asta; però ai;li 
articoli 12 e 1:1 della legi;e si proneclll ai casi in cui 
l'asta non rit•sra e 11uello sarcLLt il luogo dove op­ 
portunamente introdurre l'enu·nda che Pgli propone. 
\'i sono poi anche le ùispo;izioni transitorie. 
In sostanza tutti i reclami che si sono sentiti contro 

l'asta non hanno in mira eh~ in1eressi più o meno 
transitorii; ora alle disposizioni transitorie, se non basta 
quello che è proposto nella le(ll(C, e quello che ho 
avuto io l'onore di proporrn, af:giungcrerno qualche 
cosa di piiJ; ma facciamo che la l1•gi;c non sia ambigua 
sopra il priucipio fondamentale rhe P.ssa consacra. 

Ecco 11uello rhe 11oi µare \'Cramenle essrnziale: 
Sono ciel rPslo più siurni che discutiamo questa 

lcj!gC e il Senato se n'è già fatto un concetto chiaris­ 
simo; mi pare adun11uc 11011 sia il caso di aggiornare 
la deliherJZione quando in sostanza la precisa in­ 
tenzione e di tutti quelli che appoggiano il 1•ro~etto 
del Ministero e del Ministro stesso, si 1~ rii provvedete 
in modo che non venga d:rnno ai paesi i.love questa 
leg~e introduce nuov1l!1 sulla istituzione. 

Sena1orc Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Poich~ cnsli articoli 12 e 1:l 

si provvc1le a tutti i casi cui io accennavo, e ri­ 
tenuto ch11 nelle dis1iosizioni lr~nsitorie si propongono 
quelle misure che valgono aJ attuare questo principio 
per lutto lo Stato, ritiro il mio emendamento. 
Presidente. Il S1·11:1tore Bcretta avendo ritirato il 

suo ~menua111ento, ,.ilq;~o l'emrw.lameulO della Com­ 
missione. 

« li Ministro delle Finanze, sentita la Deputazione 
provinciale, potrà riunire nella sestione di unico Esat- 

••,e, .. , '-· 
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lore varii Mandamrnli contigui o destinarne più di 
uno nello stesso Mandamento. D 

Rileggo ora l'articolo ministeriale: 
t Art. 3. L' Esauore comunale o consorziale è re­ 

trihuito ad a;:~io dal Comune o dal Consorzio dei Co­ 
muni, si nomina per cinque anni e per concorso ad 
asta pubblica. 

~ L'Esattore consorziale tiene la gestione distinta- 
menle per ciascun Comune. 

Mello ai voti l'emendamento della Commissione, 
Chi l'approva, sorga. 
(Non è approvato) . 

Mello ai voti l'articolo del }linislero. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato). 
Ora invito i Signori Senatori per domani e li prego 

a voler essere solleciti per le ore due. 
Senatore Sclalola. Domando la parola per dichia­ 

rare individualmente che ritiro tutti i miei emenda­ 
menti e che voterò contro la legge, 
Presidente. Dunque sono ritirali gli emendamenti 

del Senatore Scialoia. · 
La seduta è sciolta (ore 6). 

• 
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